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Tal «St 1' homme qua nout possedions. tal est cclui qne nous avoni perdo.. 
Àpprenona de lui la verta . et le veritable entrain des travaux , et de la for- 
tune . Reglons et aotre vie, et noi etudes sur son ci empie . C'eit ainsi que 
nous nous rendrons agrcablcs a Ditu. et utilcs aur bomtncs. Notre -attachemeut 
aux beaux Aris, pendant le court espace de la vie, nous attirerà des louanges, 
aussl glorieoses que raeritees, et durables; et la Posteri le, pour prix de notre 
emprcisement a lui etre utiles, conserverà a jamais notre souvenir. 

SÀGGIO sul carattere dei grandi Medici . 
o Elogio Critico di Jrmanno Boerave 
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Oia pur riguardata come divina , Sapientissimi Pro- 
fessori , Uditori Umanissimi , l'Arte difficile di medica* 
re, e s'invitino anohe dalle Sacre Pagine gl* nomini a tri* 
bntare ai Medici onori , ed ossequi : Se quest' Arte non 
giunge ad aumentare di un giorno sol quella vita, ch'in- 
teressa il bene d'una Famiglia, che impegna un Pubbli* 
co a volerne la conservazione , e se i Sledici stessi sono con 
noi tutto giorno costretti a piangere su certe perdite, che 
non vorrebbero, e che ad onta del V Arte stessa , che pro- 
fessano non san riparare , io non sò se si debbano poi tan- 
to condannare quei Popoli , ohe at dire di Plinio poco 
conto fecero della Medicina, e che si vuole , che alme- 
no per molto tempo Medici non avessero 0). Ma e perchè 
mai sul bel principio del mio ragionare , parlando appun- 
to d' un Medico , mi mostrerò quasi nemico di una Fa« 
colta , la quale per quanto sia difficile nella sua appli- 
cazione , ha non di meno principi , tu cui con qualche 
ragione può dir fondate le bue basi ; contro di una ; Scien- 
za i e di un'Arte, la quale servendo ai fini della sem- 
pre saggia Provvidenza divina, connette il prolungamen- 
to dell'umana vita da lei voluto con l'opera, che il Me- 
dico impiega per ripararne gl'indispensabili disordini, e 
che rende solo cosi l'Amico all'Amico, il Figlio alla Ma- 
dre, il Marito alla Sposa? 

Fu folle impudenza di alcuni dell r età già passate di 
promettere con artificiosa eloquenza V immortalità ; di esa- 
gerare la sicura guarigione di tutti i mali ; e tu mi per» 
dona o gran Dio , se nel colpo che mi ha scossa nella 
perdita , benché preveduta da più Mesi , di un Compagno, 
con cui insieme cominciai la carriera dei miei studj , subi- 
to non ho chinato la fronte a quei sovrani Decreti , e cui 
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non fanno che servir l'Arti umane: Se non mi sono umi- 
liato innanzi a Te, o Signore, vedendo soccombere in un' 
età non ben matura alla forza di un rio malore un'Uomo, 
che per quanto diverse fossero le strade da noi battute 
stimai sempre per la molti plioe estensione dei lumi, che 
univa alla Professione, che esercitava; per l'abborrimen- 
to, che aveva a tutto ciò, che vestir sapesse un'aspetto 
di artificiosa impostura ; per un'Uomo nella bocca del 
quale non mai giunse o rancore , o gelosia a dettar sen- 
si , che non fossero veraci, e sinceri. 

Piacque a quell'Ente sommo da cai tutto dipende, 
ed in mano del quale sta la vita , e la morte , che il Dott. 
Felice Santi , di cai la spoglia ora Voi vedete esanime 
distesa sul suolo , compisse in queir età appunto la sua 
carriera , eh* è per la Professione Medica , e pel bene delta 
Società la migliore: In quell'età, in cui cessato il bol- 
lore di una fantasia riscaldata vede 1* uomo con occhio 
filosofico, e pacifico, senza essere dalla novità esaltato , 
quella moltiplicità di sistemi , clic anche in mezzo alle 
Salutari Discipline tutto giorno si veggon nascere, e tra- 
montare; e dei quali si può solamente dopo aver fatto un 
maturo studio, e dopo una pratica invecchiata conoscete 
1« conseguenze, e calcolarne il valore. Era giunto in fatti 
a quest* epoca della eua vita il Medico , di cui non só 
se il parlarvene che io furò servirà più ad inasprirvi il 
duolo della soa perdita , o a minorarvi il dubbio di quel 
danno che Voi gid ne temete . Rendeva U<litori, ne Voi l' 
ignorate , una lunga esperienza diretta da uno studio con- 
tinuo , e da un'occhio da molli fatti istruito ogni giorno 
più la 6ua Pratica atta a conoscer le muse , dalle quali 
l'economia della vita è in mille cn-i disordinata, e scon- 
volta: Le tante Opere che l'esercizio della Cattedra , e 
che le difficoltà stesse promosse dagli Allievi dell'Univer- 
sità l' obbligarono a consultare . lo ponevano pur troppo 
al fatto di tutto quello che la Medicina andava offrendo 
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e di ntile, c di nuovo; ed i progressi che l' Analisi Chi- 
mica rapporto a tante per V addietro poco conosciute so- 
stanze continuamente faceva , suggerivano pure alla sua* 
mente una serie di più pronti, ed efficaci rimedj , ai qua- 
li nei casi «li malattie in apparenza invincibili , e di/hVilt 
pì poteva con qualche lusinga ricorrere. Tutto però ò fi- 
nito, quando appunto eravamo al momento di cogliere di 
tante sue lunghe giornaliere fatiche un frutto ben matu- 
ro ; che quasi come quando Mose era per porre il piede 
nella Terra promessa , e poteva compiacersi dei giorni 
passati intorno al letto di un infermo , e delle notti vc- 
gliatesu Libri, senti intimarsi all'orecchio, oh* erano già 
numerati i suoi anni , e che erano gii pervenuti al lor 
termine . 

Nò non è permesso ali* Uomo d' innoltrare ardimen- 
toso lo sguardo sii ciò ch'altro non fi, che servire ai sag- 
gi , ed impresentabili fini di una mano che tutto gover- 
na con legni fante, e dirette al miglior bene di ognuno ; 
Anche in mezzo al duolo stesso ci»' oggi ci affanna con- 
fesseremo, che son retti o Signore i tuoi giudzj, prorvi- 
dc le tue determinazioni , e che umili noi le adoriamo . 

Ciovani clic dalla Cattedra l'udiste spiegarvi tante 
fiate dell' Arte Medica i Precetti; che al suo fianco mille 
volte con lui vi trovaste in quei luoghi dove linvengono i 
inalati un' ajuto ; che il sentiste esaminare dei vari Mor- 
bi i sintomi , fissarne gli stadj, ed additarne i rimedj non 
farò che dirigere a Voi il mio «lire. 

Io ve lo mostrerò un Medico , il quale non si era 
slanciato di volo dai primi studj fatti anche rapidamen- 
te alla Clinica, ed alla Pratica Medica; ma che cercato 
avendo di formarsi con lo studio dei Classici , e delle Lingue 
un certo criterio, si era applicato alla Filosofia, ed alla 
Fisica in specie per imparare l'arte di ragionare, e di ra- 
gionare suir osservazione per passar poi a ragionare , e 
ad osservare sull'Uomo . 
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Ve lo mostrerò un Me Vico prudente , il quale in me»* 
bo alle novità di un Secolo , in cui ognuno cerca di di- 
stinguersi col far sistemi , e col far fronte ai vecchi er- 
rori, introducendone spesso dei nuovi , aveva creduto di 
doversi attenere per quanto si pmeva al Metodo Ippocra- 
tico, persuaso che i progressi della Medicina si doveva- 
no tutti all'oculatezza di coloro , i quali scosso il giogo 
dei sistematici , seguaci della Scuola Galenica , avevan 
rimesso nelle Cattedre, e negli Ospedali gì' insegnamen- 
ti , e la pratica del buon Vecchio di Coo. 

Ve lo mostrerò finalmente un Medico, il quale ave- 
va ben conosciuto, come aveva ben conosciuto fra gli al- 
tri il celebre Morgagni, che il solo studio dell' Anotomia 
bastava per eondur l'Uomo alla cognizione di una Ciusa 
Prima , e che la sola contemplazione della Natura era 
sufficiente, anche al dire di uno dei più grandi pensato- 
ri qual fù Bacone , per condurre il Filosofo a Dio , ed 
alla Religione. 

Giovani col farvi io quasi la vita di un Vostro Mae- 
stro, vedrete quali studj debba fare un Medico; su quali 
basi debba fondare V esercizio della sua Professione ; e 
quale debba essere la Morale , e la Religione , che dee 
avere . Gli elogj , ohe si fanno agli Uomini di Lettere , 
ed a quelli , i quali anno battuta la strada delle Scienze 
non debbon esser diretti, dicea Verulamio, ad una vana 
pompa di chi più non è; ma ad un'utile istruzione di 
coloro , i quali rimangono dopo di lui , e ohe vanno ad 
occupare i suoi posti • t 2 J 

Non anderò qui ora indagando la ragione Uditori , per 
cui se prendiamo a svolgere la Storia Medica , troviamo 
fra questi una maggior 'serie di Letterati di quello che 
la troviamo fra i Teologi , fra i Giureconsulti e fra i Fi- 
losofi . Fra i Medici in fatti abbiamo Istorici , Oratori , 
Poeti , Antiquarj : osserviamo per lo più nei loro Scritti 
una certa eleganza, e venustà di stile , non indegna del 



i 



Digitized by Google 



(7 ) 

eccolo di Augusto, e Scrittori, i quali mentre anno se- 
guitato Esculapìo 9 anno portate le sue dottrine an- 
che in mezzo alle Muse, e ne anno fatto argomento di 
Poema . 

Celso se non il primo, certamente il più grande 
Scrittore di Medicina, e di Filosofia, che si sia distinto 
presso i Romaoi, oltre le tante altre cose, nelle quali 
si occupò, e che abbiamo perdute, scrisse un Trattato 
di Rettorica lodato da Quintiliano ; scrisse sulP Agri- 
coltura , e sull'arte Militare ; ed i suoi Libri De Arte 
Medica sono letti, come quelli di Tullio di Plinio , di 
Seneca , e fanno testo in materia di Lingua (3) . Ci è 
chi ha sostenuto che un Virgilio , ed un Orazio fossero 
assai versati nella Medicina ; che la Medicina fosse fra 
le Arti Liberali , delle quali si dilettava principalmente 
Cicerone ; e da un frammento di Ovidio si scorge uho 
anche questi ne fù uno dei più profondi conoscitori (4) . 

Ma e a che rivolgersi a tempi così lontani, se ab- 
biamo avuto un Leoniceno in Ferrara alle Scuole del 
quale si eon formati i Bembi; ed i Sadoleti ; un Giro- 
lamo Varese nominato da Lodovico Sforza Presidente 
di tutte le Scuote in Milano; un Virgilio Modanese in 
Bologna; un dalla Valle in V adova ; un Nicolò Vati 
in Siena , vissuti tutti nel Secolo Quinto-Decimo Medi- 
ci , Poeti , e Letterati ? (5) 

Potrei pur nominare un Fracastoro , di cui si disse 
che 1' Anima di Catullo fosse in certo modo passata in 
lui ; un Sìgonio , i meriti del quale in ogni ramo di 
Letteratura furono dottamente esposti dal celebre Mura- 
tori; un Ciraldi, un Redi, un Bagni , un Bianconi , 
un Mariotti fra noi, soggetti i quali anno saputo ricrea- 
re gli studj profondi , e melanconici della Medicina con 
quelli, i quali nascono della Storia, della Critica, dell* 
Érudiziooe, e della Poesia (6). 
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Tali Voi li troverete anche fuori d'Italia; ne igno- 
te sono ai Dotti le Poesie eli un Haller , e di un' Ar- 
manno ìVesthoven ; la perizia neU' Antiquaria di un Tom- 
maso Binwn y Medico che ha preceduto di quasi due Se- 
coli quel Brown , di cui tanto si parla , e tanto si è par- 
lato nelle Mediche Scuole a di nostri , e eh* ebhe nel 
principio del Secolo passato in Giambattista Capponi 
Bolognese un'Antiquario Medico che lo imitò (7). 

Or fra questi Medici, Letterati, e Poeti ha il Santi 
con tutta ragione il suo posto . Nel Seminario dove la 
Gioventù s'inizia principalmente nelle Scienze Sacre co- 
minciò i suoi studj , e forse d* incamminarsi per questa 
strada, elio era già battuta da due suoi Fratelli maggiori , 
ebbe allora anch'esso intenzione (S) . 

Furono qui suoi Precettori un Marcarelli, ed un 
Rezza i e buon per lui , che non credevano questi dotti 
Uomini, che fosse sufficiente ad un Chierico di conosce- 
re la sola Lingua Latina, e di possederla quanto basti 
per intendere il Catechismo, il Concilio, ed un Libro 
di nuda Morale (9) . 

Giovane il nostro Santi fin da quell'epoca serio, e 
riflessivo; non di molte parole, ne distratto da quei dis- 
sipamenti , i quali non giungono nelle Terre, e nei Ca- 
stelli, da dove esso veniva, a corrompere di buon ora 1* 
animo dei Giovanetti, non risparmiò fatica, e non ornia- 
te diligenza, non tanto per conoscere la dotta Lingua 
del Lazio , quanto per imparare in certi divini esemplari 
la maniera di condurre, e di vestire i pensieri; di dar 
forza al discorso; e di sollevarsi con idee sublimi a quel 
Lello, su cui tanto dai Retori si quistiona. 

Attese egli nel tempo stesso alla Lingua Greca , la 
cognizion della quale interessa anche per una certa tal 
qual ridondanza di Greche voci, di cui le Scienze anohe 
a dì nostri fan uso: Non trascurò l'Ebraico, pensando 
che una tal Lingua sarebbe stata a lui necessaria , se si 
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fbsse mai per la via del 5anttiariò deciso; e la Storia -, 
ì& Mitologia , 1- Erudizione i ciò- che rigaardava i costu- 
mi deiGreci, e dei Romani , e ohe servir poteva alla per- 
fetta cognizione dei Classici, formò per lui una gradita , 
dilettevole occupazione . 

Era ancora Alunno nel Seminario, e qni più volle 
rimaneva, lasoiato dai suoi Precettori, a far le loro veci; 
spesso animava a scrivere i suoi -condisce poli con Dissertazio- 
ni, sudei punti ,. ai quali l'analisi degli scrittori , ohe si spie- 
gavano dava motivo ; di molti Discordi sacri , e morali eh 1 
erano, obbligati i- Oberici in varie circostanze di fare n'era 
per lo più la direziono alla sua penna affidata; e qui fù; 
dove fece dopo quelli di belle- Lettere , i corsi di tutta 
intera la Piloso6a, ti ne dette dei pubblici Sagiji Oo) . Sì 
occupò anche nella Dogmatica , persuaso, per quanto fos- 
se dubbioso dello stato-, che avrebbe scelto, ohe l'Uomo 
nulla dee trascurar di conoscere ; e l'esempio forse dell* 
immortale Scipione Maffei ce lo incoraggi , il' quale quan* 
tu oque fo»sc uomo del secolo, e profano non trascurò tali- 
siudj, e ne dettele prove oon Opuscoli, e eoa Opere an~ 
che voluminoso C 11 )'^ 

Non poteva, penj fare a meno , anche in mezzo » 
queste più serie occupazioni,' essendo particolarmente in- 
vaghito, dell' amena Letteratura ,. alla quale un genio spe- 
ciale lo richiamava » di non sentirsi , per quanto fosse di na~ 
turale tranquillo, scossola quel fuooodivino, che nella gio- 
ventù particolarmente risveglia la- lottura , e lo studio di 
Orazio., di Catullo , di Virgilio , e eh' è la causa-, per 
cui nell'eli più. florida, ohiunque prende a battere ilscn- 
tier delle Lettere, abbia l' ambizione di comparire Pòeta .. 
Trovava, pertanto tempo per. ammirare la- forza dello 8tU 
le, e dei pensieri di Dante , e la bellezza dell 1 idee, ©• 
l'amenità del verso del famoso Cantar di Valchiusa* Lo 
rapivo no le Canzoni del Fillicaj a , e lo stilò Pindarica 
del. Savonese Chiabrera; vedeva con piacere la facilità , 
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■concai «cri vera il Menzini; era particolarmente Inclina- 
to a quella naturale e nel tempo «tesso purgata semplici- 
tà di verseggiare, la quale distingue un Redi ì un Ft- 
gnri , un Zappi; «d era di sentimento doversi sempre fug- 
gire una certa ricercata gonfiezza di frasi, e certe imma- 
gini gigantesche, accompagnate da metafore ardimentose*, 
delle quali molti anche a dì nostri fan pompa. Il r>cnsie- 
re delle sue composizioni era sempre semplice ^ e condot- 
to -con facilita, e naturalezza; poetico, ma non caricato, 
era il sui stile; -chiara, ed ordinata la condotta dellcsue 
composizioni; e fino quasi agli ultimi giorni, in cui esso 
rimase «ano -di mente, trovò in questi amabili studj , ac- 
carezzati sempre da lui , il suo spirito defaticato un ri- 
poso , ed un sollievo « 

Ma eccoci giunti a quel momento Uditori, in cui de- 
cìder si dee il nostro Giovane, onde presa una professio- 
ne , stabilire in qualche modo la sua sorte , e fissare la sua 
fortuna . Dubbioso étette per qualche tempo , se la via Ec- 
clesiastica , ed anche Cenobitica , fosse quella, che doves- 
se abbracciare: ma la santità, -e la perfezione, che si ri- 
chiede danno stato cosi venerabile, e sublime sembra che 
quasi lo atterrisse. Lo stimolavano le scienze Filosofiche , 
e la bella Letteratura di dedicarsi interamente a loro; ma 
il non avere, un ricco , e facoltoso patrimonio, ed il non 
essere queste scienze bastantemente generose con quelli , 
che le coltivano il trattenne da loro, per quanto ad es- 
se il suo cuore inclinasse. Si affacciò quindi alla sua men- 
te Bartolo , ed Jppocrate , e l'inquieto maneggio delle 
liti non. addatlnto per un* anima pacifica, e moderata 
ft-cer sà che si abbandonasse finalmente alla Medicina; e 
vedendo che questa era anche più amica della Letteratu- 
ra » V ab! tracciò con genio, e con impegno. 

.Vide già che andava a percorrere una strada diffici- 
le , e laboriosa ; e cV era mestieri di rivolgersi a quegli 
Mudj, che tutti comprendono i vasti Regni -della ' Natu- 
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va , onde conoscere i disordini di una macchina , delta 
quale spesso si alterano le fun/.ioni , e trovare nella cogni- 
zione delle proprietà dell' erbe», dello piante, e dei mine- 
rali i mezzi, per riparare , o prevenire le cause- morbose 
che fa» minacciano . Lasciò' pertanto il tSeminario-, e cercò 
dti aver posto nel nostro Collegio Bertolino , da cui in ogni 
tempo, rinomati Medici sono esciti . Ebbe a Maestri nella 
nuova carriera, che intraprendeva- un Bernardi, un 1/0- 
d'ovisi , un Mariotti ; e queeti due ultimi in speó'e , i 
quali all'Arti d* Esculapio accoppiavano quelle delle 
31 use eziandio , si Compiacquero di aver uno nelle loro» 
Scuole t che ad essi si rassomigliasse- 

Non potevan esser: che- rapidi i suoi prOirrei^i , e fu? 
quindi presto in istato di recever la Laura, di essereatn-, 
messo al Collegio dei Medici, e di passare Astante per Taf 
pratica nel nostro Ospedale. In questo- melanconico asilo, 
dove il lutto , e la mberia è la cosa ohe più-spesso si vide ; 
dove le voci ohe si odono sono- per lo più di lamento , 
interrotte da gemili , e da sospiri ; e dove son più le Vola- 
te , nelle qaali vediamo entrare la- morte, di qucllocheoi 
si presenti la ricercata salute , questo luogo fù< appunto* 
quello dove il nostro Santi cominciò- a- conoscer gli ob- 
blighi i ed il peso della. Professione, a cui si era dèdica* 
to . La pratica lo re->e cauto ; vedendo- esser Cosammo Ite di- 
versa il discorrere di Medicina da quello- che sia» l'appli- 
caria ai bisogni di un. malato, il quale non peraltro nmv 
chiama il Medico- vicino al suo Ietto, che per allontanare 
il nemico ohe lo* minaccia > e per» tornare a. godere i be- 
ni della vita .. 

Poco si curò di estendere ifr questo- tempo fuori dell* 
Ospedale, tratto da un vile interesse, 1' esercizio della 
sua professione. Uni sola malattia-, esso più Volte mi di- 
eta , che bastava a lui per occuparlo anche più di quello 
che Fosse il tempo, che aveva libero dall' obbligo del suo 
impiego; e Che il criterio medico » necessario sempre per 
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chi dee esercitarla , ma motto ptd nell'attuale disparita" 
di -tante mediche opinioni , male 1' acquista on dovane 
posando da una aH'altra malattia, « non osservando mi- 
• • • • i 

principio , il progresso , il fine , 
ed i sintomi ohe «e sono i forieri . 

Era 4a società del Dottor Lodovici (Medico, di cui 
IMR ancora piangiamo la perdita, c che dal nostro Dottor 
òauti lu ben fatta conoscere ai snoi Colleglli ) la conver- 
sazione -che frequentava la se F a . Era questa , anzicheun 
vano molile passatempo , una scuola amichevole -, senza 
oonrparir di «sser tale;- era la medesima accompagnata da 
piacevoli sali, dalla lettura di qualche libro, e dall'ana- 
lisi di quelle letterarie produzioni, che comparivano alla 
giornata, com'era alla metà del Secolo scorso quella dei 
Monti, dei Zannottì, dei Manfredi , dei Beccaria dei 
Molinelli in Bologna 0»), 

Questa ricreava il nostro Giovane Medico dal funesto 
pensiero, che il nolo ingresso in un'Ospedale risveglia i e 
questa «« viva anche a mantenere io lui quel trasporto che 
il nostro Professor Lodovisi eziandio aveva per le Scien- 
te piacevoli d immaginazione , il quale al titolo già dì 
Maestro univa ora pei Santi anche quello più dolce di 
confidente, e di amico. Spesso io conseguenza le nostro 
Accademie udivano t loro versi, sparsi di quelle graaie, 
le quali soa figlie di una fantasia dalla verità condotta, 
e regolata; molte ne pubblicavauo con lode, e con ammi- 
razione le stampe; e se i l nostro Santi * a cui onore e ere* 
dito faceva la stima, e Amicizia del Lodovisi , fu in 
questo tempo particolarmente cominciato a valutar come 
M<ìihco, lo fu aocuc come Letterato, e come tale stima- 
to, c distinto . 

Vacò in fatti per la Giubbilatone del Dottor Gio- 
vanni. Gerboni avvenuta neH* Anno 1784 accompagnata 
poro t*opo dalla sua morte, la Cattedra di Eloquenza nella 

ikM» Uaiveniù v ed il pensiero dei Moderatori' iteti» me* 

■ 
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desini* per ricoprirla -con Vostro non iti rivolto cbe al Stia*- 
tj. O 3 ) . Parve in solle prime non ben ponderata la presa 
determinazione a quelli , i c/oaK non a fondo conosceva- 
no le cognizioni del Santi ; e che poco essendo della Sto- 
ria Letteraria dei Medici al giorno, non TanmieiHava no co- 
me erano staterò ogni tempo ai Medici affidati impieghi 
ohe più prossimamente riguardavano la Letteratura . Non 
troviamo noi forse on Wasviet en Prefetto deH' Imperiai* 
Biblioteca in -Germania ; nn Garulli chiamato alla stessa 
Carica da Carlo VI. del 17*0 ; un Bartólino , ed un 
Jjina cri Professori amendue di belle Lettere, uno in Oop- 
pnaghen , e r altro in Pavia; ed un Carlo Mortori Se- 
gretario nel 1.7G2 dell'Accademia di Londra, e Custode 
del Museo Britannico 04)-? Noo oi è stato anche qui in 
Perugia nel Secclo XV un Lucalberto Vodiani , il quale 
teone per molti anni quel posto , eh* ebbero «un Filippo 
Villani, un Tommaso , ed un Gioviano Pontoni > ed al 
quale fa dai nostri Maggiori eletto un Maturanzio , ed 
invitati, i Filelfi, egli Aurispa? N'el la stessa 'nostra Uni- 
versità anno insegnato Lingua Greca 00 Vicomercato Me- 
dke 9 <e quasi ai -tempi nostri oo Grazi, il quale benché 
•la giovane avesse atteso alla Medicina, e ne avesse con- 
seguita la Laura, -ebbe non di meno finche visse il postò 
di Bibliotecario , e sali le nostre Cattedre -, come Profes- 
sore ^pubblico di Eloquenza -, e di Letteratura 0 5 ) . 

Non dispiacque al nostro Santi un'impiego, il quale 
lo richiamasse ai graditi suoi studj » e ohe per qualche 
ora del giorno lo allontanasse dal doloroso peosiete delle 
malattie»-. Ritornate alla vostra memoria Uditori le tante 
Jottv Latitrc Orazioni-, t-lrc nell'annuale ino ugu razione dei 
fiosi l'i studj esso fece ; gì' import tanti argomenti die trat- 
lò; qoclla c4»e fu la prima > nella quale fece conoscerò 
quanto gli sdndj dell' Eloquenza siano necessari al Medi- 
co , tessendo in certo modo la Storia della Medica Lette*- 
ratura, e l'apoligia facendo in c#rto modo di ee itessa , 
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e di tanti Mediai ohe si rammento* don lode: Parlò dei 
danni che fa una fantasia non modérata agli studj dell* 
Eloquenza ,. ed un' inopportuno Filosofismo* alla Poesia : 
Fece- conoscere-, che l*arobi/.ione di voler, dir sempre cose 
nuove non dee sedurre un Oratore ; che i Letterati deb-» 
bono nello scrivere usare una- certa ponderazione, espo- 
nendo quel detto, dell' immortale Catone ~ sat cito ^ sisat 
bene = ; e quando si trattenne- sullo studio, delle Lingue , 
c sul modo di furio; sulla Critica-; sull'Arte Ermeneuti- 
ca ; sulle varie Scienze, alle quali attendono i Giovani, 
e su i pregiudizi che ne mandano i progressi... Si occupò 
talora, nel' tesser Pologio di qualche nostro Letterato man- 
cato in queir anno dì vita ; ed esponendone i meriti scien- 
tifici animò la nostra Scolaresca ad emularne , ed a seguitar- 
ne gli esempi • Non la finirei mai , se tutti- qui epilogar 
vi volersi gli. argomenti ,. i. quali in diciannove Anni , che 
sostenne la carica di Professor di Eloquenza furono dalla 
sua penna maestrevolmente trattali . Univa nel suo stile, 
e voi ben lo sapete,, l'eleganza, e la. robustezza di Tullio'% 
era questa accompagnata da una certa fiorita venustà di 
frasi propria particolarmente del Giovane Plinio ; e le 
dotte prolusioni in specie che faceva nell'occasione di con- 
ftrir, le Laure ve ne- saranno, un. esempio. (16) . Non erano 
le sue Prose un pomposo- tessuto di- parole ; una stretta 
a rjomentazione formava il nerbo del suo discorso , dove 
il Uori della, storia, , e dell'erudizione si vedevano sparsi 
con. opportuna^ avvedutezza r e giudizio... 

Mancò, però- nello spazio, di questo tempo-, mentre il 
Santì\ come Maestro nell'Arte Oratoria era nella, nostra 
Università riguardato, nell!" anno. 1801 al la» Medica Fa- 
coltà, ed aV Patrio Atenèo uno di quei, luminari , a cui 
nei casi difficili di consulti si ricorreva un. uomo il qua- 
le accoppiava alla più vasta erudizione, le cognizioni me- 
diche le più profónde ; ed a cui nulla staggiva di ciò 
whc si era sc ritto , ed <#ssenrato fittile costituzioni morbo- 
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tfe ; sugli effetti che ne derivano , e sa i rimedi , che esa- 
gono . Voi già vi accorgete , Uditori , ch'io parlare in- 
tendo del nostro celebre Marìot ti, di quel Medico lette- 
rato, il quale non faceva a noi desiderare nò i {Jopetta , 
nè i Bonciari , nè i Pettini , nè i Lancellotti ; di queir 
elegante scrittore , dalle -cui labbra -escivano 

= Più che mei dolce di Eloquenza i fiumi ss 
di cut il Santi era 8tato il Discepolo , e quegli il quale 
con la «uar orazione ne confermò e agli esteri, ed a noi i 
meriti; '-e la fama 07), 

Questa dolente circostanza fu quella , cLe richiamò 
il nostro Professore a doversi tutto dedicare a queir Ar- 
ie , la quale, se non è così lunga , come voleva lppocra- 
t e , non e neppur così breve come Tessalo arditamente 
sostenne («8> . Salito quindi nella Cattedra del suo Maestro ^ 
e divenuto Precettore di Medicina Teoretica , e di Botani- 
ca fece come Polimèo successore <T Ippocrate nella Scuo- 
la Medica Ateniese («9), e seguì fedelmente le tracci e di 
lui , che lo aveva in questa scienza istruito. Chiamato a con- 
sultazione nei casi dubbi di pericolose malattie non addot- 
tò il Eterna del PrusmMt. Asclepio de , P ambizione del 
quale giungeva al punto di riguardar con disprezzo tut- 
to quello che non era suo; e se portava il bisogno di do- 
ver mutar qualche cura, e di correggere qualche svista, 
esso non proponeva che modesta mente le sue riflessioni , 
e chiedeva più Tosto, anzi che dare, consiglio. 

La fortuna la quale al dir di Platone esercita più 
che in altre scienze il suo impero nella Medicina non è 
che un sogno (20) ; se pur per fortuna , come opina un ce- 
lebre Medico dell'eia nostra, non si vuole intendere una 
rena favorevole riunione di combinazioni non soggette a 
coleolo; ed un effetto connesso con certe inevitabili cir- 
costanze, le quali senza che molte volte si conoscano, in- 
fluiscono nelP esito delle malattie ( a 0. In ogni modo pe- 
rò tutte le volte che per un' accidente alieno dalla mia 



professione mi è venuto fatto ci i aprire Ippocrnte % eoV 
Ilo letto, in fine della maggior parte delle sue Osserva- 
«ioni quel famigeratissimo Epifoneme et martuus est-, ho 
dovuto pur troppo confessare, ohe non vale in tante oc- 
casioni ì-a perizia di citi cura, Inesattezza, e la diligen- 
za di chi osserva, ed il bene opplicato uso dei rimedi 
di chi li suggerisce per togliere alla Morte lo tante 
vittime che indistintamente con la sua- felce essa miete . 
Non è dato all'Uomo, dice il Savio, di rattenere a sua 
voglia uno spirito, perchè non esca dah corpo ; di arre~ 
stare il* giorno, ohe a? ciò nei decreti eterni è fissato; c 
di conciliar- con la morte eia pace, e li. tregua , quando- 
inesorahilmcnte ha ha guerra intimata, (-*) . Quante volto 
meco si lagnava W Santi in vedere, che non ora-sempre 
in potere della Medicina il guarire, e che soventi fiate più il 
Medico si pente delle ricette ohe ordina . di quel che- 
si penta di altre, le quali prudentemente sospende. La- 
troppa cieca lusinga nelle risorte dell' Arte spesse volte è 
nociva ; la Medicina Appettante è in mille casi la più, 
sicura ; ed è un precetto troppo salutare quello che il< 
Tomassini da ai Professori di moderar negli Alunni la- 
pmntezza di quell'età? a. cui diede Ut- Natura pari al) 
sentimento delle fisiche forze il? coraggio , e - la, confi- 
denza nelle morali . (a3) 

Si? fo.SÒvHditori j che ooa certa tal* qual' Icntc/.za.- 
nel medicare fu molte fiate ascritta ad esso- a delitto; e> 
ohe l'esito qualche volta infelice; e che la troppa li-in* 
eia del volgo in certe farmaceutiche-preparazioni, ha an- 
che dito qualrJte peso all'accusa. Ma se eominciandf) da, 
JpjmmtC) e da Gelso scenderemo anche ai- Medici più, 
vicini a noi y e consulteremo uno Sthallio, un Redi , ini. 
C'occhi* un Ha li or, un Harveo-, un Vater % un Tsiller , 
mi Raymond , un Vàlesio vedremo , che tutti parlano, 
della Medicina Aspettante - Voullonne ci scrisse un Ope-. 
ra., e ne ottenne il premio, dall' Accademia, di Bigione i: 
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Eloy U raccomanda nel sito "Dizionario parlando dét 
Medico, il quale fù capo della Setta Chimica Flogisti* 
ca ; e d è celebre l* Opera del nostro Italiano Medico Va- 
sta intitolata la Tolleranza Filosofica delle Malattie , 
la quale successe all'altra de Expectationc Medica di 
Wedelio . W) J *' " l * "«* 1 - • • •.*.*; 

In quante circostanze « la natura la mcdira. dei 
mali, c quante coltesi puè con un medicamento arrestare 
il corso a questa madre benefica che ei vorrebbe con- 
durre a salvezza* Quindi le vedute che dee avere il Medico 
atte tante dissomigKanze dei corpi, « dei mali ; ai eli-' 
mi , all'età j alle complessioni ; al lorvaso aspetto, col 
quale tante malattie si affacciano da principio , non 
dovranno esser cose da renderlo e circospetto , e len- 
to per n'èn precipitare , forse anche irreparabilmente, un 
giudizio ? La Medicina Aspettante , drce Voullonne lascia 
il corso delie malattie allo care prowiJé della natura ; 
1* Opératrice gle le invola per farne le vicende di suo 
proprio diritto; e quando la necessita non lo esiga per 
una serie o di febbri , o di convulsioni Vie quali senza 
tregua T une all' altre si succedano , e succedendosi va- 
dano a> formare un corso v come si suoldire, di malat- 
tia veloce , lo sbaglio anche dei Medici i più avveduti 
non è sempre lontano 

Non crediate però clic so il Santi annoverar si dee 
nella classe di quei Medici prudenti , i quali ammaestrati 
da molti anni di esercizio , e di osservazioni , non aggra- : 
vano con un' apprestar oontinuO di medicamenti ", per ser- 
virmi della frase del f immortai Bocrave , le molestie, ié 
quali indiépensabilmenie accompagnano le malattie > deb- 1 
lw-pi?r»^ò porifi riel numero di coloro, i : qualVan prinfeafto non* 
aver i Medici 'Metodi e rególeVonile calcolaT* salto. Yor-" 1 
za- tfei malati , edèlie malattie quella dette cause , da cui J 
posson nascere, e dei rimedi* ch^esigono j4er* rimuoverne' 
le conseguenze, quasi che dal caso, più ohe dalla sciea- 
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sa, dipendesse la guarigione. , 6 il biipn, successo, dei 
medi capenti . 

Vorrai, potervi qui porre sotto, degli orchi i molti suoi 
consalti , i quali diretti a diversi celebri Medici dell'età 
nostra, gli. eonciljaron la stima de' suoi; Fratelli, d' Arte ■;{ 
e che sarebbe desiderabile , che comparissero alla luce r 
rome era compariscono al hi lupe quelli, del; bravo. Medi- 
co Barbieri ( a6 ) . Vorrei, potervi far, leggere i ragguagli 
delle ma ratti* di, coloro., t, quali-, quasi diffidando esso, 
stesso, dei suoi lumi,, gradiva , oheUuNa cura, da lui te- 
nuta, ne. sentissero l'altrui giudizio.; vorrei poter. far pub- 
blici i, Giornali della sua Clinica, , e vedreste che se vo-. 
leva che il Medico andasse lento , e circospetto, netl' or- 
dinare, non. per questo da lui 9Ì. negavano, e principj , e. 
regole ad una, facoltà, la, quale, mentre spazia fra nulle 
diverse opinioni. , sono da, queste stesse diverse opinioni; 
caratterizzate e le sue regole, e i. suoi principi. 

Le sue Istituzioni Mediche , che sotto il titolo di 
Lìnee di Medicina- Pratica > e Teoretica si ; era. proposto, 
di. stampare per uso, della sua. scuola., sa reb ber, por trop- 
po una. prpva v se nelle mani, esser potesser, di tutti , dei, 
fondamenti, ebe conosceva, avere la medicina; e. che li, 
conosceva anche prima, che VelVOste attuale Professo- 
re in Padova, trattasse delta, verità, della f purf e /tua Teo- 
retica* e dei forti errori, nei quali si è fatta qualche vol- 
ta cadprel*7) . Forman queste, un succinto ben inteso, trat- 
tato di tutto quello , che il.Medicofa, di : mestieri, clic sap- 
pia; si estendono alle osservazioni -, alle quali, è necessario, 
che ponga, mente ; e facendo . vedere cià.che prpprjamente 
cosi 1 1 ui se e \<\Vrudenz,a Medica , danno quasi ^1 un tc.m po 
stesso la, storia, dell 1 attuale stato, della- medicina in Italia , 
e che non. è assolutamente tutto, nuovo., se si prescinde 
dai termini , , come dimostrò . Carradori , ciò , che come duo- . 
v$ «i yà predicando da molti . 
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Conveniva il nortw Medico in molte di quelle dot- 
trine, le quali rendono or celebre la sonola Bolognese n 
Lombarda , venta peraltro lo smodato gemo di voler trop- 
po geoer.litt.re nelle cure delle malattie. Non d.spre». 
«ava però nel tempo medesimo vane riflessioni fatte nelle 
sue Lettere dal Reggiano 'Medico Spallanzani sopra un 
metodo , il qu.le mentre confuta la tonto decantala Me- 
dicina Browniana, promulgatrice d. una pratica atardo- 

• * a <t1i .rrnn . non Si DUO 




sa , e 

assolutamene _ , 

te antiche consuetudini,. e quali f 
osservazioni , e che sono state confermate dalla felicita 
dell* esito, ancorché qualche volta sembrasse a lui , che 
si eccedesse e nel troppo promuovere la debiliUzione e 
nell'uso troppo fregùeote dei veleni, il modo di agir dei 
quali non è sempre il più sicuro . 

Ditelo voi , o Giovani che tante volte 1* udiste ragie- 
nar dalla Cattedra sugli assurdi-, ai quali oonduceva la sup- 
posta debolezza indiretta del Medico Inglese ; sulle fai- 
se illofctoni che portava seco l' ideale immaginato consumo 
della Eccitabilità, e sugli incendiari metodi curai ivi ohe 
n'erano la conseguenza appoggiati ad una tal quale iden- 
tità di azione stimolante attribuita a tutte le potenze co- 
munque applicate alla fibra animale. . m 

Ha vissuto il Santi in quell'esca appunto, in cui 
una turba di giovani Medici non altro aveva in bocca 
che il Professor di Edimburgo : ma esso che bevuto non 
aveva ai fonti resi torbidi dal fanatismo, mentre non tra- 



aveva ai ionii resi wiuiui u-- ' , • . 

scuro di conoscere i princìpi di questo scuola > tenendo die- 
tro più all' osservationi ebe alle teorie, presto anche 
s' avvide obe il felice succesw di molte cure rendeva pur 
troppo sospette le sue nuove dottrine . Si mirò 
nel centro dell. Lombardia un Rasort, frano» abbastanza 
per non temere di far argine ad un torrente, .1 quale non 
faceva obe condurre fra i vortici delle sue acque vittime 
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sagfifioate da no* Uh}- Io ne . Una naovai rivai u /Jone appor- 
farono le sue tesi; e - ben si giudicò che se mar ci fìttemi 
po , nel quale pili ohe in altri fosso necessario al Mei lira 
di esser cauto nei suoi rnziooinr , e<<^ attenetesi , per quin- 
to era possibile , al metodo meno fa-liane , cioè, a quella 
di diligentemente osservare , certamente era questo . il. 
Santi in fatti , quantunque la moda , la quale piicude par- 
te nelle scienze eziandio , portasse in trionfo, certi grandi 
nomi , mai se ne allontanò, ed avendolo questo stesso ro- 
so sempre più cauto 1 ne IP ordinare , ciò lece a lui avet 
fa taccia- di esser f ù&n tanto persuaso dei, vantaggi della 
Medicina Aspettante , ma un Medico Pitagorico , il 
quale, come che non avesse gran fede »l la medicina, tut- 
to concedesse alla natura ; ad un certo temperato regime 
«li vita; ed a «mei corintio , ohe dee conservarsi nelle 
infermità , e cUe ha pur luogo nella classe anoh esso, 
dei rimedj . 

Egli è vero che non trascurò neppur tali cose nel 
sistema modico che seguiva ; e questa è la ragione pep 
cui opinava di non dover atterrire , e spaventare gli in- 
fermi con prognostici, dai quali fossero alterati v e di batterò- 
così una strada calcata anche dal Redi y e più particolar- 
mente dal Cocchi . Non negava però facendo tutto que- 
llo, ebe l'arte salutare non avesse ai giorni suoi acqui- 
stata una Certa semplicizzazione ; che non possedesse ur.a 
serie di- riined^j- dai Aledioi antichi non- consci uva; e elio- 
si avessero agenti più forti , ma da usarsi con circospe- 
zione , onde vincere rerti nemici , contro dei quali non 
suggeriva la vecchia pratica che meaz-i ihn pò- lenti ,. o 
forse troppo tardi nelì operare. Non occultava a giovani 
elio i ostruiva con pubbliche luezionidalla Cattedra , o cot 
fatto esercitando la Professione , i casi nei quali era ne- 
cessità di ricorrere a stimoli più frrti + roro mo^teando, + 
non solo le triste conseguenze di ordinazioni fatte per spi- 
rito di novità senza un maturo giudizio; ma quelle ezian> 
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^io #be; etani» ..figlie di certi sistemi' \ ita!? jptìii jfer accrescer 
ta storia dei tra via nienti dell' nmana ragione, che per fa r 
hene alla sopivi , rome non fi» guari dimostnatò ha \\ dotto 
ni edico Parigi no Dardonville . Sprefiget\ dr ciii i piudizj 
bollissimo valutava , eia fra i modèrni uno dèi Medici 
che più spesso citava ; e come colui che mostrando ad ut» 
riandante iL cammino ohe dee tenere lo previene dei pe- 
nooliobepuò incontrare; così esso ammoniva i suoi Alun- 
ni , e con l'esempio, e spesso anche coi fatto, che sotto 
»li occhi cadeva , delie false iHaztmn dei sistemàtici ; e 
degli scogli, su i quali a danno dell' umana saltare si po- 
teva andare insiem con loro ad urtaro. Si compiaceva di 
far rilevare che o l'Opere si consonino d' Tppocrate , e 
di Galena, o, quelhf tU Sideniim^ di Boetnve^ e di al- 
tri , non avevano l Medici , Che una sola costante regola 
bastautcnieotc sicura in fatto dr pratiea tra tenere, come 
solenne anche Burher (3o) • e dimostra™ che certe dot- 
trine non erano sotto àltr aspetto, ch'una rinnovazior* 
delle antiche > con le quali se nell'entità- del sistema non, 
si conveniva^ e nel modo qome h ragionava, bi conveni- 
va qu.i*i sempre in ^«nere sull'applicazione di certi sus'w, 
•tfj dell? Arte o più frrti , o più -deboli», e sullo' come* 
guenze che se ne aspettavano- ' »"» • :r> 

, Pochi giorni prima cho colpito fòsse da crueTlà mbr*' 
tale Ajpoplesia , che finalmente lo condusse al Stpofcro jl 
miì disse che voleva far soggetto di> ima sua medica-criticW 
i* lorica Dissertazione una certa contesa, della quafe si joaV- 5 
)a nei Commentari di Medicina y e- Chirurgia àeX* Pro- 
fessor Brera v e noi Giornale Medico di Parigi.- Querta* 
oontesa, la quale riguarda la Medicina italiana , e Fràn- 
cese 111 ine** in. campo dal* Medico Foumier, ed è- an- 
data ad. offèndere , non- solo uno dei nostri più grandi 
Medici , come se nella sua- dotta Memoria sulla nuova 
dottrina Medica- Italiana, avesse ma Irosamente taciute 
certi grandi nomi, che doveva, pur ricordare i ma atta©* 
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ca tutte le nostre Scuole «eziandio, posponendole alle Fran- 
cesi 9 e sostenendo essere certi dogmi, i quali si vogliano 
ora spacciare per nuovi, già famigerati fra loro, quando 
V Italia, la quale, secondo 'Ini, non credeva -di fare un pas- 
so che dai suoi Maestri non fosse stato già fatto , neppur 
li ■conosceva^ , • » 

\ ( Si era è vero in qualche modo risposto ad un diecor- 
80 , il quale noo da altro era favorito che dalla calun- 
nia , e dall' "impostura ; ma sembra che il nostro Santi 
molto avesse da aggiungerlo quello che già si era scrit- 
to in difesa delle Souole Italiane, e che quasi anch'esso 
volesse in questa guisa prender parte in ciò -che al giorno 
d* oggi forma Soggetto di tante tnecKohe memorie . Ama- 
va di conciliare «e fosse stato possibile tanti diversi pa- 
reri sul carattere varrò di alcune malattìe., e sul metodo 
di curarle ; e la -questione che prendeva ad esaminare uè 
apriva a lui il campo. 'Opinava, come opina anch'oggi 
un dotto Melico della Germania ( 3 0, che forse egualmen- 
te peoca tanto chi ripete il principio della vita dai soli 
solidi, quanto quelli ohe lo voglion riconoscere nei soli 
,JiuidÌ7 e che impegno debba essere di ognuno ti* istituir 
dei paralelli di Clinica Medica , al che lo conducevano 
molti fatti in apparenza epposti che si citano dalle due 
Scuole; e ciò per non illudersi intorno alle dottrine, ed 
ai sistemi che «ì addottane , come consiglia il Dottor 
Barzelletti * « per far sì che un bene reale Titta gga dallo 
atudio, e dalle Fatiche di tanti eia salute, e la vita. (32) 
L' Italia dove con tutta Tagìon si può dire esser ri» 
nato il giorno alle scienze, e dove cominciò questo dopo 
il raillo per opera particolarmente dei due hanfranchi a 
portare in Francia il gusto delle Arti , e delle Lettere , 
e dove si vide , inoliente ono di questi escìr in quel Regno 
le Facoltà Salutari dall' ignoranza/, in cui etan fino allora ri- 
maste C^3): T Italia la quale prima di qualunque altra Pro- 
vincia ebbe Collegi Medici (*4), edìina Scuola in Salerno, di 
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cui anche* a, di nastri sr parla ìron venerazioni :• l'Ttaìiai 
ifli fine i Medici, del la* quale non eran schiavi di cattisi'» 
sterni, fino, da, tempi, di. Hbffman, di Bàglivi* e di CW- 
len (35)^ e che in mezzo aduna» serie di» opere classiche) 
non. avevan bisogno, d'i rapa rare da, Bickat ,. e da Chaus* 
sier v Medici, Francesi , ciò; ohe- forma V oggetto di- quella 
lor prolusione-, a v re bbe senza , meno, un. nuovo lustro -acqui-- 
stato dal lavoro ch'esso si era già proposto di fare. 

Quindi; come feoe vedere il Torinese Professor Man» 
di, che 1' imrnortal : Pùdre Beccaria aveva, tolto. al gran 
Chimico. Francese - la, benda n che JSchallio a Ini teneva 
sugli> occhi (36) ; ; e come si» potrebbe anche- dimostrare , 
che te grandi, attuali! scoperte del; celebre esperimenta- 
tore Davy anno, avuta forse la. prima, mossa, da un' an- 
cor vivente- Professore Toscano., e dai^ Fisici» Italiani;* 
(3r) così: allo, stesso scopo» eran, diretti- i. pensièri del: no- 
stro Medico, eziandio i ed" altrL laminosi. eseropj : aveva 
pure da, aggiungere a, quelli, che si citano del* famoso* 
Morgagnì onore del Licèo. Pad*» va no e del' dotto. Prp- 
fessor. Gaìlini. per. cont/aporli a. Bicliat ». riguardato nel- 
la, scupla, Francese, carne ili primo ad aver associata la. 
Patologia all'Anatomia, e ad aver date nuove idee sul- 
la, vita, nrgonica . ed. animale, . 

Esigevano anche per, sentimento .di; qualche dotto. 
Medico , un. lavoro, più. esatto , e ragionato tanti fatti 
che la tanto , encomiata, da t alcuni recente Scuola. Fran- 
cese cita-,, non del tutto .analoghi a quelli che noi. sostenia- 
mo , ed, il vederci, dai. medesimi, confondere con- i: prin- 
cipj , i i quali son , nostri , principi che ad essi, fan, guer- 
ra , e che • sembran . di; essere con , loro . in. opposizióne Mai 
noi dobbiam, qui^ rammaricarci, o - Signori di quelle virtù 
stesse , le quali , fregia con , vivendo il Medico di cui pac- 
li amo ; ed accuseremo una certa, lentezza ohe aveva nel 
determinarsi a scrivere per pubblicarle cose sue , la qua- 
le cadeva da un troppo basso sentimento di se stesso, a 
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dal credere come effetto di una troppo prevenuti opinio- 
ne, il suppor degni dell' altrui attenzione i suoi pensie- 
ri .se ci vediam privi di tante cose, ie quali lodevol- 
mente l'occuparono in vita* e se noti potremo ritorna- 
re alia memoria ledendoli, tanti dotti argomenti , i qua- 
li in tante varie occasioni abbiam sentiti dalla sua pen- 
na, e d«Ua sua voce animati . '"}". 

Potrebbero le sue Orazioni andar del paro con quel- 
lesegli Averani^ dei Perpignani, e dei Mazzolali: Le. 
sue Laute interesserebbero per tanti pùnti di erudizio- 
ne,, e d'istoria che illustrano: Le sue Poesie clic àbbiam 
spause, io ( tante Raccolte , inulte dello quali, e forse a«- 
clfye le migliori, rimangono fra le sue carte, diverrebbero 
un .modello e per la frase pura , e per la condotta dei pen- 
sieri .che poeticamente vestiva . Farebbero i suoi Xk>nsiflti , 
i suoi Giornali Clinici* te discussioni su varj ponti dì 
diadici legale da lui trattati , una serie assai nume- 
rosa di Botaniche dissertazioni $ ed in specie le sue 
Lince Mediche onore alle nostre Scuole; e vedressimo 
in tali cose la culla , e purgata Latinità di un Tommaso 
hinacri; la sodezza e la verità nella dottrina di un 
Berengario, c di un Ugo (<*9)* ed un Medico difensore 
dei saggi dogmi d'Ippocrate* impegnato nello studio dei 
semplici,- non ingiusto con i dotti moderni; ma neppu- 
re un cieco loro ammiratore , il quale non sapendo dì-* 
stiuguere la buona dalla falsa dotti-ina , -abbraccia l'urna, ' 
c J ( altra senza distinzione, e senta criterio 1 ,v 5 

Dei suo non anno veduta la luco, ohe 1* Elosnd fu- 
TUjJjrc in Inde del .^un maestro Mi rioni ; Un* elegante poeti- 
ca, traduzione di u-n" Epistola • ilei ^Marcelli sulf fiduca- 
zvofl e, ptt liticata ia «»cea§ione di Ufioxzo (4°) , molte Poe-'* 
*iq ^ydftp/iifccd una Fisiologica.' Fwira Dissett«aione**ébl^ 
p^to. vje^to Spemeringiiiano * la cuale oencnè trovasse' 1 
tvualn,bft opposizione fu Questa rum di meno da tinelli 1 
stessi, vi ^cufftrfflUftjiaewionitniiMta^ étgtnt' 4?*nV 
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maturo esame , -e di ripetute osservazioni . (4 1 ) Santi co- 
me persona nemica di Letterarie contese, non tenace ama- 
tore delle proprie opinioni, e tale che non stimasse le 
altrui, non si curò di prendere, quantunque iì potesse*, 
un impegnata difesa di una cosa , della qual* non ave- 
va , che dubitativamente parlato , e sulla quale si era 
protestato di solo congetturalmente richiamarci l'atten- 
zione dei Fisiologi , e dei Metafisici . Non era esso un'uomo 
prosuntno6o , il quale si offendesse, se alcuno lo contra- 
diceva , nfc invanito era talmente del suo sapere ', ohfe 
opinasse dover in certo modo far legge i suoi detti . To 
-discendo , come già lo vedete Uditori, dalle virtù scien- 
tifiche, e letterarie , ohe distinsero il nostro Medico a par- 
larvi di quelle che si dtcon morati, senza delle quali lo 
scientifiche , anzi che formate il bene della società , riè 
formano la rovina, e divengono! a danno della felicita 
pubblica e della sicurezza comune un contagioso veleno . 

Non geloso il Santi delle molte cognizioni , delle 
quali lo studio *o avevano rehdùto ricco; faceva voler, lieti 
parte delle medesime n chiunque 1* interrogava ; gódeVà, 
d'influire i giova netli' ohe a lui si avvicinuvatìo-V tratta- 
va l'ignorante con le stesse maniere dolci e rispettose con 
le quali trattava 1' uom dotto, ed erudito, 4 e cercava di 
accomodarsi alle nozioni di ognuno nelle: TÌspo«te, ; ^he era. 
tante volte obbligato di dare . Nei tetti pt 'difficili v v *nel 
quali è vissuto voi non 1' avete veduto prender partito» 
alcuno , il quale offender potesse V onesta ed il dovere • 
Di carattere poco loquace , e di natura modesto , erano 
i suoi detti animati sempre da dovuti riguardi , e nel tem- 
po stesso regolali da una saggia prudènta .< li : '» - cv 
Hh Dalla suà bocca non escivVamai ' censure contro i 
Mèdici suoi <frà*e!1i ; stirava futti ; più volentieri' cerca- 
va motivi di difesa, anzi che di accusa* nei casi puf (top- 
po facili ad aver luogtr in utfarte ; nella quale non tut- 
«b si -piro vedere eon gli ocoliiVhè a Slitto si £ufr trova- 
rla rimedtoi^lhdi «nll'altrui disgrazia ubo cercò mai 
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di sollevare la *ua fori a ; mai per alcuno notti in ono- 
re rancore o4 invidia; mai gelosia di professione, ovile 
interesse messe I* dotta sua penna > od alcuno di quei 
vizi, i quali al dir del Zacshia nelle sue Mediche Le- 
gali QvistioflL attaccano quache volta la medica» profes- 
sione , e sono un retaggio della debolezza umana, e di 
una natura , la quale non è più senza macchia, corno 
«orti dalle mani dell'artefice ohe ne fu 1* autore / (4*) 

Era affàbile, quantunque nel l' aspetto non molto favo- 
rito dalla natura; era eompassionevole; inclinato a sperar 
sempre più il bene, che il male; nè il trovarsi in mezzo a 
funesti oggetti ogni giorno, lo avevan reso all'altrui miserie 
insensibile : anzi se peccò qualche volta fù nel troppo inco- 
r& ggi re > e spcraozare i malati; e ciò non. da altro nasceva , 
che da un cuore divenuto più amico clic medico , e che 
si lusingava di potere più consolare, che affliggere . 

Nulla vi dirò poi della fermezza* e della sincerità 
della sua amicizia; nulla di quella carità con cui fii pre- 
stava al bisogno dei poveri particolarmente malati , se il 
bisogno esigeva del rocchio vigilante del IVI ed i co : di quel» 
la carità voglio dire , che pome dice l'elegante Roberti , 
facilmente nella professione medica in specie si cambia 
da virtù sociale in virtù religosa , e cristiana . Solo 
vi rammenterò qui ora la circostanza critica di quel Tifo 
contagioso, il quale avendo obbligato di separare da ila 
Città gli ammalati , e di erigere in luogo appartato un r 
Ospedale ?per loro , esso spontaneamente si offerse di pre- 
starsi alla loro assistenza . Imitò il celebre Bolognese Me- 
dico Molinelli, a cui per tanti «Jtri titoli ai rassomiglia- 
va, il quale non apprezzando i danni , ai epa li poteva 
andare incontro la sua salute , .corse volontario in mezzo ali* 
aria malsana , la quale era viziata da una infettante palude , 
e coree a prestare ajuto ad un miserami Paese, il quale an- 
dava ogni giorno a diventare più spopolato e deserto* (43) 
Nò non ci ha facoltà Uditori , la quale più ohe la 
meiioioa contribuisca * W: ¥ «omo virtuoso , e qompas- 
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atonevole , ne ci ha luogo dove tanto uno possa rimaner 
commosso dalle miserie umane ; dove più si conosca l' ob- 
bligo di dare ajutoai suoi simili; dove vedendo la fra le» - 
za bell'umana vita uno sia costretto a doverne ravvisare 
un' altra , nella quale si troverà quello che a tutti manca 
vivendo , quanto son quelli dove porta il Medico l'opera 
sua , dove o Conginn ti desolati , o Amici ebe piangono lo 
chiamano a soccorso . dove sono lesale nelle quali si forni;*, 
nelle quali istruisce » e nelle quali esercita il suo sapere . 
Qual cosa di questa più addattata per «ondur l'uomo a 
Dio, ed alla Religione ; qual oggetto -di -disinganno per 
farci conoscere che tutto quagiù fugge qual' ombra, e che 
tutto si dilegna qual fumo. Nonfìa meraviglia pertanto, 
se i Fasti della -Chiesa ci ricordano tanti Medici ad onore 
di questa facoltà di una vita santissima i quali non si tro- 
vano nè fra i Filologi , uè fra i Filosofi , uè fra i Legisti : 
se nel secolo XI, e XII stava la medicina nei Chiostri dei 
Regolari } e se questa principalmente da Monte Casino la 
vediamo passata a Salerno , -all' Italia. , ed a tutta quanta 
V -Europa . (44) 

Non crediate però ohe posi dicendo io vi voglia fa- 
Te del nostro Dottor Santi un Cenobita, od nno Scritto- 
re di opere Ascetiche, e Teologiche, come furono tanti 
Medici , e fra questi un Giannolino , od un'Alfonso*, Sco- 
lari fino, dal mille e cento dal Monaco Costantino Cor* 
taginese , detto un Ippocmte dal Muratori (45). U 
sua pietà era «oda , la sua credenza era pura, e pare eh o 
una certa imperturbabilità di carattere , ed una tal qual 
quiete di spirito -, non da altro nascesse in lui , che da 
una coscenza illibata , la quale non sapeva, anche a suo 
danno, pensar male di alcuno, e che fosse effetto di quella 
pace, che trova l'uomo nella pratica. della Religioso, e. 
nelle massime del Vangelo. Fedele osservatore di tali Dogmi, 
e di tali Precetti esso sapeva trovare in questi la più utile 
Filosofia, quella cioè, cn'è la più propria per instruirela 
nostra niente, e per consolarci nell'avverse disgrazie. 
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*. ■ Éftfce W (7om'rW£nà, ìa'^aìe* ioti pér altro ffoe- 
scelse, che per liberarsi dalle domestiche cure ; per trd r 
▼are pi» quiete nella sua Professione; e seppe rinvenire 
io lei' ^òrrispomlenza d' affetto , e d* inoli nazioni . Dive* 
uuto Padfe uh' unica Piglia òocoppò i suoi- pensieri,' è- 
nutrì in seno per 1a medesima sentimenti più di- Amico* 
ohe di Padre. Cresciuta in età cercò» di tener lontano 
da lei tutto- ciò, che riscaldar poteva la sua immagina- 
zione, ed* ammollire il suo cuore. Le dette uno* Sposo; 
ma troppo presto la Morte troncò il filo delle sue spe- 
ranze, e tolse a lui , non reso ricco dalla sua Professio- 
ne , come l'iooo rf era divenato un Boerave, il modo di ri- 
parare qualche econotuicó disordine, che l'animo di gio- 
care altrui; che la sua troppo buona fedte; e òhe il suo 
connaturale disinteresse , avevano a lui ' procurato : Ùfr 
colpo improvviso- di una tìon aspettata Apo pi esì a andò ad 
offendere con le forze del còrpo atìohè ih grati parte Io 
sue facoltà intellettuali,- ed un momento solo bastò per 
mettere in desolazione la tranquilla, e ristretta sua Fa- 
miglia ; per riempire di cordoglio gli amici; e per faré 
aila Crtfu* tutta esternare oca voce di hrtto pel danno- 
delia perdita che faceva . 

Visse circa quindici Mesi in una situazione, nella 
quale il suo spirito non fu più in stato ohe di riflettere 
ad una vita, ché andava a finire; ad una vita, della 
quale uno, per quanto non abbia cosa grave' da rimpro- 
verare a se- stésso , difficilmente sr trova oonteiito , cfuaodo 
i*à» l'altra, a cui la medesima dee aver fatta la stra la . Nel 
tempo- di questa sua penosa situazione, tempo nel quale 
Vuoraó non mentisce carattere, osservate la sua rasse- 
gnazione, e la sua calma ; £li atti di religione che eser- 
cita, e come ossequioso' si umilia sotto quella mano sem- 
pre provvida ohe lo percuote . Or il complesso di tante 
sociali, morali, e cristiane virtù, unite alle scientifiche 
che lo distinguevano, conciliarono a lui la stima di tut- 
ti (juelli, e he lo trattarono, iseoza che la sua modestia 
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Jooor|: ( luce£$efvfa»r pompo- di Gosa alunna , e qneai tK aM* 
nio si riguardasse fra tatti. . i {'■''• 

E* una. falda opinione, eAìa. quale il pregiudizio ha 
fatto, trovar credilo , ohe un* uomo di ietterò, un Medi* 
co . ed uno scienziato qualunque nnn et possa formare^ 
e diventa.r grande seeaa mutat. oielo , quasi che dall* 
aria* c dal clima* non dalla volontà, e dallo studio di- 
penda il perfezionamento delle nostre monizioni; qua- 
si che mediante l'Qpere altrui. > rese ora con PinvOn'zibrt 
<jell& Stampa comuni, t non si passa ffra il silenzio dei 
nostri medesimi Gabinetti, conversare don tutti quelli , i 
anali fotoni da noi coltivano le arti „ e 11 scienze che 
noi coltiviamo ;. approfittare- dei loro i lumi , io i ' vitelle "loro 
scoperte ; e far. così conoscerei passi rapidi ohe o^ni gior- 
no v in facendo le scienze-; e 1' utile , ed il dannoso del- 
le novità ohe si anno. - » « < h r 

LI Siati ne come Medico, ne cèrne Letterato ùóh 
mai si allontanò- da queste mura , le quali' formarono la 
suo ( Patria C,^) *QpÌ cominciò, e perfezionò i saoistu lj 

0 sia. ! pur j estesa , e soggetta a mille variazioni la Medi» 
ciua, »oo ignorò ne » Prograssi ohe faceva di qaà , e eli 
Ja dalle Alpi; non i meriti di quelli, r quali ci sf oef 
cupavano; e potè ben faro bielle fatiche altrui un inatu> 
ro giudizio, ed un'utile applicazione . ' ■ 

Era già innoltrato ne^lr anni, e Medico auclve dì no- 
me , quando pose il piede per le prima volta in Tosca- 
na , ed ebbe il bene di conoscere peraonarmenre mortrMe- 
dioi di quello^ dotto^Ci tt» y dei .quali alcuni già conosce* 
va, e di discorrere con i Targionij con gli Ucelli , con 

1 Vacca, coq i Palloni y e gualagnarne lo- stima . Era il» 
rerazione eoa i Medici di Napoli , q iprmtoollhrnietite ood 
Monaco, e eoa Quadri: V Acca Jeuiia babixmcn di Li- 
vorno, e quella degli Oscuri di Lucca , la quale per le 
cure di un dotto Sovrano , che n'è il Mecenate ,' ore a 
nuovo lustro è risorta, lo vollero per s»cio(47h fu chia- 
mato più volte io Patria a sostenere aociie le pubbliche 



(3o) 

Magistrature , per quanto un'uomo di Lettere poco sia 
adattato per to più agli affari di politica, e di gover- 
no ; e qualunque fosse la carica, o i\ posto che occu- 
passe fù «sempre utile con la sua penna , e con le sue co- 
gnizioni, e ai mantenne sempre il credito e di dotto , e 
di onesto e con gli .esteri, e con i suoi Fra i Medici 
suoi compagni spesso fù scelto per Protomedico, e tie so- 
stenne con decoro, con impegno, e con retta giustìzia y 
ed in voce, ed in iscritto gl'incarichi, ed i diritti. I Me- 
dici die qui venivano io Tioeroavaae ; tramavano di aver- 
lo compagno nei loro consulti ; e prova nè sia un Mari- 
noni un Catena , ed altri senza rammentar qui la serie 
di tutti quelli, i quali esercitando la medicina nelle città vi- 
cine gli erano amici , ed eran contenti di combinarsi con lui. 

Giovani , ai quali ritorna nel termi n suo il Alio ra- 
gionare io vi ho tratteggiato quasi di volo la vita Lette- 
raria, Medica , e Cristiana dell'uomo che noi avevamo, 
e dell' uomo che abbiamo oggi perduto. Si rivolge in con- 
«eguenza nuovamente a voi la mia Orazione con quelle 
parole steste, con le quali il gran Boerave terminò l'Elo- 
gio del celebre Medico Albino , e con cut dal Prof. Schultens 
fù poi terminato anche il suo . A voi spetta di riparare 
i danni che la morte di giorno in giorno và rendendo più 
grandi d'intorno a noi . .Regolate la vostra vita , ed i vo- 
stri studj sullo tracce, e sull'esempio di un Letterato, di 
un M edico , e di au -Filosofo,' ma di un Letterato , Ohe vis- 
se senza ambizione, di un Medico che esercitò la medicina 
senza fanatismo di sistemi; « di un Filosofo , a cui la stessa 
Filosofia seppe confermare la santità della sua Religione. In 
questa guisa ,,- termina Boerave , vi renderete cari a Dio; 
utili. ai vostri simili ; e la fatica , e l'amor della scienza 
vi cóncilieranno dna lode tanto gloriosa, quanto durevo- 
le, e meritata 4 e la /posterità segnerà «lei fasti de gli no- 
mini benemeriti, e che non so n vissuti solamente per loro 
il vostro oome eziandio (**)U v t ! 
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0) Con questa proposizione non si pretende di favorire V opinione di al. 
cuni . i quali sull* autoriti di un passo di Plinio H Vecchio , forse non bene 
inteso , anno creduto che Roma ai tempi del rigido Censore Catone esilias- 
se i Medici, o che per lo spazio di circa 600 anni nè vivesse senza , La Medi- 
cina , dell» quale mancò Roma in quesf epoca . e che fu esiliata fu la Media*» 
na Sistematica , appoggiata a principi puramente Filosofici , e ad astrane spe- 
culazioni , la quale dopo essere stata sbandita non trovò ricetto in- Roma , che 
circa ai tempi di Pompeo per opera di un certo Asclepiade della lìti ima , 
che osa decideremo . Se sta lo stesso di un' altro Asclepiade , il qunie- per se- 
te di guadagno si è creduto che da Grammatico si facesse Medico j mi su di 
ciò si consulti il Consigliere Bianconi nella Terza tìelle tue Lettere sopra- Celi»,. 
Quello eh' è certo peraltro si è , anche sull' autorità di Plinio . a di Galeno . 
che un tale Asclepiade aprì in Roma questa Scuola di Medicina Sistematica , 
contro della quale aveva declamato Catone ; che questi introdusse una ccrla-Fi- 
losofia noli' arte pratica- di Bsculapio , assolutamente nuova ai Romani , a che 
la Medicina in mezzo ai sistemi filosofici non si vide migliorare la sorte degli 
Uomini , i quali fino a quel tempo non avevano conosciuta eh' una- Medicina 
Empirica , snidata 'élla pratica , ed a ciò che in altre circostanze aveva potato 
giovare- per vincere slcuue malattie , eh' appunto è qu< p] n 1 todo, .e quella Me- 
dicina che sappiamo aver esercitata , e consigliata- lo stesso Catone,, ili .ripor - 
tiamo su questa proposito ad una dotta Dissertazione di Mensig. Mh.» torcili 
stampata in Roma- del' i8t5. . ed a due Lettere , alle quali questa dette occasio- 
ne .scritte dal Prof. Sìg. Giuseppe de Matteis Medico , il quale allo perizia dell' 
Aria Salutare unisce tutta queir erudizione che sì è veduta accompagnar sem- 
pre i più celebri Professori ,. i quali 1' anno lodevolmente esercitata» 

(a)- Non ut hunor li ter ar um , et pompa cclcbretur ; seri quia per rjusmodì 
narrationem ad virorum doctornm in doctrinae u su , et àdmi ni strattone prm- 
dentiae , et solertiae maximam aecefsionem fieri posse existimamus . Verula»» 
mius de Dignitate . et Augmentis Scientiarum . 

(3) Quantunque non si possa dire che A. Cor. Celso sia stato rigorosamen- 
te- il primo-» il quale in Roma- abbia scritto di Medicina ,. venendo da Plinio 
ricordati come scrittori in materie che la riguardano lo stesso Catone il Vec- 
chio 1 , nemico dalla Scuola Medica Greca » Ca/o Valgio . e Pompeo Leneo K Li- 
berto di Pompeo ii Grande^ non- ostante gli Otto Libri della Medicina di Celso 
sono i primi ,.» quali anno, come opina anche 1' Ab. Andres trattato stella 
lingua- del Lazio con un' eloquenza quasi Ciceroniana , e con apparato scientifico 
la Medicina . ed in modo- da poter T opera sua stare af confronto di tante al- 
tra data alla luce in Greco d» Medici di quella dotta Nazione. Non si crede 
poi portando in questo luogo tri Celso , come di un Medico • r di decidere ». eh' 
asso lo fosse di .Professione . come ha preteso di sostener» it Morgagni » il 
Casstubono. ed il Peperini, esaminando i meriti di Celso r di Arefy .. e di 
Cetio. Aureliano in fatte di medicine , Si consultino su questo proposito te, *,«• 
labri Lettere al Tirabosehi dello stesso Coneiglier manicóni, e V Opus. 0I0 del Dott. 
Chiappa , il quale he scritto del 181 8 inforno aUt" Opere .ed alla condizione 
personale di Cebo . Molti scienziati nomini i quali fiorirono in vàrie età in Ro- 
ma , cercando di. far pompa della vastità dei loro lumi » e delle scienze , che 
conoscevano, come fu CatonfV rèrrotU , Qn. hto Sereno , e flaviano Grami- 
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rndtico cititi dal Quadrio , tcrisser di tutto , sebbene tutte bob professassero' 
1' Arti delle quali parlavano ; e fra questi pare the vada annoverato anche- 
Celso , il quale nelle cose mediche in specie ti dimostrò versatistimo , e di cui 
J'Unio particolarmente fece, grand' uso -nel tesser la gloria di questa facoltà . 

(4) Donati» Berta 'Vita di Virgilio asserisce che .questo celebre Poeta Man- 
tovano rum /feapotim Literi's Graècis , et Latini* uehementiasimam opri a m de- 
diari , tandem otnni cara , omnique studio indù hit Medicina**, et Mathema- 
tica* . Lo Stesso non si può dire di Orazio ,, di Ovidio , di Lucrezio , di Ci- 
cerone , e di altri ;' « solamente -si osserva che se, nelle Opere , .le quali ci san 
rimaste di loro sono' entrati in materie mediche, uè anno parlato lutti da Pro. 
fessori . c particolarmente Cicerone Cornelia dimostrato in una dotta sua Prosa 
il Prof. Girolamo de Boni* , la quale tratta de Medica Facilitate in Cicerone 
omnino romperla . e come prima di lui aveva fatto conqsccrc Sjumuclle Orsino , 
di cui si ha stampato del 17; i in Vitteinberg un Opuscolo col Titolo De Cice- 
rone Medico . 

($) Su questi Medici sì consulti la Storia della Letteratura Italiana del 
Tiraboschi , il Bettinelli sul risorgimento della Letteratura in Italia , ed iT 
Zeno nelle Dissertazioni tassiane , il quale di .molte notizie riguardanti la 
Vita di Nicolò Dati . e di Girolamo della Valle . di cui citando alcuni Poe- 
metti dice essere stato Medico , Poeta , ed Oratore . 

(6) Nòn si sa se realmente Carlo Sigvnio esercitasse la Professione di Me- 
dico ; che t aTesse però studiata ce ne assicura .nella Vita che- fidi lui Lodo* 
vico Antonio Muratori . il quale dice che di diciassette anni ai porto in . Bo- 
rnio si occupò in tali studi. Lo muso s. dica di' 



logna . e che per un triennio si occupò in tali studi. Lo tiesse- -ai dica di J<la~ 
fio Antonio Girai di riposto per errore dal Qnadrio fraì .Professori di Legge; 
svia che II Zeno nel Tomo L, delle suo Lettere alla pag. 49. dice apertamente 
•essere stato Medico ; e quindi fra i più eleganti colmatori dell' amena Lette- 
ratura è annoverato dal Tiraboschi . , i .' •) . "- \ 
(j) In un* Opuscolo scampato in Lucca del 177S. . dove Sono riunite molte 
nati zie riguardanti i Medici Cavalieri . si parla anche di Tommaso Bro+mn , di 
Ermanno JVetthOven , e del nostro Giambattista Capponi decorati tutti della 
rCroce . Del primo discórre anche Eloy nel suo Dizionario Medico , -a Moreri . 
il quale nel suo erta L**s(c o /storico . dandone 1' Articolo . cita fra.le altre le 
«uè sue Opera da ftatigfone Medicorum , et de Uruùs Vetertim Se/m letali bua 
in Agro ■No+fbtritn»i repertìs. Di Werthoven . e delle sue Poesie Aratta Bncliner 
Bella Accad. Imper. Natur. Curioso ; c molto diffusamente «del not- 
erò Coppo'** il Tiraboschi . il quale, dedicò a Luigi XIV Re di. Francia , da 
jjagMNrla Croce, uni sua Memoria sapra Ottone Imperatore . Anteriore però 
^mh ; ed a Capponi nella cognizione particolarmente dell' Antiquaria tra- 
rìHa . quanto figurala è stato il Medico Marcello Donati Mantovano nato 
i538 profondo conoscitore d-rllc Lingue Greca . e Latina. Si anno pubbl?- 
le drfl tao mòtte interessanti Osservazioni .sopra di alcuni passi di Livio , di 
etoniù , di tacilo . d» Giulio Capitolino* e di fonia*, , oltre diverse Op#- 
tc . le quali -rtgnfcr&'ano la medicina . Le sue memorie sono atate date dal Prof. 
*Mtgi CvnjtgtiécJit ^nti Giopn+Udi Brera per i' Anno ,8.8 intitolata furti 
Commentari di Mediti na ; ed. a tutti questi si poli ebbero aggiungere mekf èJ- 
tri . i quali se ti son dis(ittfi uell' Arte, che profeasavano , si aon fatti anche 
onoscere come Uomini da State ni para con i 

1- L'i »' 1- ~M 





conoscere cohie Uomini da Stace al para eqn i Mitrati . con t Mafai , 
gli Staj ooh i Cunìch C03 gli Averanl p , con. < Maasolari . Soggetti celebri 
per la Storia, per la Letteratura , j>er 1' Lrudiwone . «pel guato delie Lingue".'}! 
Qnadrio nettìr sua grand* Opera uè nomina moki , ed una serie molto csteta 
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dì Medici Letterati fù «sposta dal S g. C/o, Battista Vermigliali Prof. di Ar- 
thei I • nella Perugina Università m una Memoria , rhc si recitò da lui- ri 
Ai \T>. di Dicembre dell' Anno 1831 nelF Atcad. Med. Chirtir. errila nel- nostro 
Ospedale di S. Maria della Misericordia . nella quale trattando dell' Antica 
Medicina , e Chirurgia ad illustrazione di nn Testo di- Omero ebbe occasione 
di rammentare fra tanti il Valchio aull' Antichità Mediche , \v Sponio sa i 
Sigilli degli Antichi Medici . la Chirotecnia Medico Antiqua di Ti sserto , eà 
i Mead , i Serao , i Fabi i , t Patini , i Gtnebrardi , i Mentii , i Naudeli Me- 
dici eruditissimi, l'Opere dei quali fanno l'ornamento delle più ricche Biblioteche. 

(8) D. Errigo , e D. Baldassarre Santi allevati nel Seminario , e nel Col- 
legio Oradino di Perugia nnirono agli studj sacri anche qnrllo delle scienze 
profane, e della letteratura; e dopo di essere sluti per molti Anni Prefetti 
nel Collegio del Seminario « furono Rettori zelantissimi di alcune Chiese , e mo- 
rirono , lasciando ai Popoli a loro affidali il dolore di averli perduti . 

(9) Il Doti- D. Vincenzio Marcarelli Perugino esercitò U carica di Pro- 
fessore di Eloquenza , e di Lingua Greca nella Patria Università , e nel Semi- 
nario per lo sp»zi > di più di io Anni . Fù- per qualche tempo compagno dell* 
Ab D. Saverio Ressa nativo di Dura: io , uomo dottissimo . il quale fù chia- 
inaio nello stesso Seminario ad insegnar la Rettoriea dopo la soppressione del- 
la Compegnia di Gesù , a cui esso per molti Anni appartenne . Fù questi ,- quan- 
tunque aasai giovane , e Novizio fra i Gesuiti dichiarato auo Aiutante di Stu- 
dio del Pontefice Benedetto XIV; ebbe grande riputaxione nel Seminario di 
Franati preaao del Cardinale che lo manteneva ; successe nel Collegio Roma- 
no Professore al Contucci suo Maestro ; e stampate del suo , ma senza il pro- 
prio nome, si anno le Aggiunte al Sinodo Tu-sculano , .1" Orazione in morte 
di Giacomo III Be d Inghilterra , ed alcuno Lapidari» elegantissime Iscrizioni'. 
Presso di qualche Letterato poi rimane anche una copiose collezione di Lettere La- 
tine da lui scritte sopra materie Ecclesiastiche , Scienti/iee , e Letterarie; esisto- 
no M. S. le sue Istituzioni di Antiquaria; e si compiange la perdita fatta» 
della Prose di Demostene tradotte dalla sua Pesoa con la lingua . e con 1» 
frase di Tullio . 

Dall'altro si conservano similmente da afe uni originalmente molte latine, 
e volgari Orazioni ; molte Poesie ; molte Lettere , ed una quantità di Scritti 
riguardanti varj punti di erudizione. Eranoamenduc peritissimi nelle Lingue dotte, 
sella cognizione dei Classici , ed in tutta ciò' che riguardava 1* Filologia. La 
morte del Bezsa avvenuta nel Marzo del 1808 fù con funebre Discorso com- 
pianta dal Dott. Santi , il quale ne rilevò U somma dottrina» unita ad un non 
comune modesto sentimento di se medesimo ; carne la perdita del Dott. Mar- 
aarelli degno successore e per i meriti nella Letteratura , e per 1' impegno 
nell' insti wir c del nostro M. Antonio Bonciarto . fù eon lugubre Orazione fatte 
conoscere dall' Autore stesso del presente Elogio il giorno t5 Dccembre dell' An- 
no 1810, nel quale furono nella Chiesa dì S» Angelo di Porta Eburnea celebra- 
ti in Perugia i suoi Funerali . 

(10) Sostenne il Dott. Santi due pubbliche Conclusioni in Fisica , essendo 
Alunno nel Seminario sotto la direzione del Dott. I.uea Pellicciar* , il quale la 
professava nella Patria Perugina Università , e che essendo stato discepolo in 
Roma dei celebri Padri Le-Seur . e Jaquier cercò di procurare al nostro Gabi- 
netto Fisico una serie di Macchine per uso delle sue Lezioni e di far cc.nosce- 
>e nelle nostre Scuole i progressi , ai quali le scienza naturali finn d' allora s" 
iacaminavarm . 
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(li) Ultra fa tante Opere di Critica , di'Storia . di Archeologia . c di Era- 
dizione scritte dal March. Scipione Maffei è notissima ai Letterati la sua Sto- 
ria Teologica tuli opinioni dei primi cinque Secoli sulla Grazia , sul Ubero 
arbitrio . e sulla Predestinazione ; oltre la sua Opera intitolata Giansenismo 
nuovo, ed i multi Opuscoli da lui scritti in asterie Lcde*ia»ticbe$, riguar- 
danti alcuni Frammenti di S, Isidoro j varie cose di Cassiodoro .non suai pu- 
hlicate , e le multe scoperte da lui fatte particolarmente in antichi Codici di 
Canoni , di Liturgia , di fatti riguardanti Vescovi , e Pontéfici , e costumanze 
Ecclesiastiche dei acculi bassi tutte dal medesimo date in luce , e riunite per 
la prima .volta in un' Editione che se ne fece in Inorino dell'anno 1742. 

Fra le Orazioni funebri composte dal Dott. Felice Santi , le quali ai 
conservano H. S. io lude dei due Canonici Giambattista M/ani , e Leone Mi- 
cheli , del celebre nostro Giureconsulto PrtJ". Filippo Doni immaturamente ra- 
pito alle nostre Cattedre, del Priore, della chiesa di greggio D. Ugolino Cor- 
radi ni , dell Avvocato Luigi Paci ni , e dell' Exgesuita L>. Francesco Saverio 
fiezza rammentata di aopra , ci -è anche quella , cui quale pianse la perdita del 
•uo maestro , ed amico Dottor Giuseppe Lodovtsi recitata da lui in taccia ai Si- 
gnori componenti il Collegio dei .Filosofi . e Medici. oei Funerali che iuroao ce- 
lebrati in suifragio di questo dotto Medica . e -Letterato • 

<i3) Le Memorie del Dottor Giovanni Cerboni Prof, di belle Lettere e di 
Teologia Dogmatica nella Perugina Università furono raccolte . e riunite in una 
dotta . ed eloquente Orazione recitata nella sua morte , e stampala dal BaduH 
1' anuo i;ou ual Conte Reginaldo Ansidei degno estimatore delle virtù mola- 
li . e scientifiche di questo dotto .Ecclesiastico . 

04), Di questi Medici , e delle Cariche da fioro • sjo» tenute »i pari» nelle IN o- 
tizie dei Medici Cavalieri citate di sopra nella noi* } e rapporto a Giovanni 
Aie cola Guru Ili . e Tommaso Linacri si vegga la Storia dell' Università di Bo- 
logna, dove il primo insegnò Medicina . e 1' altra di Vìvi* . oltre il Moreri nel 
su» Gian Diz. Istorico . il quale fa due lunghi Articoli riguardante uno Tom- 
maso lì art oli no ..e gJ' impieghi -luminosi da lui sottesati e 1' altro il Linacri . 
il quale fù anche Maestri; dei figli di Erriigo Vii. in Inghilterra ; accolto con 
piacere in Firenze -da Xorento de Medici , e Scolare dei celebri Letterati Coi- 
condilla , e Poliziano . 

(i5) Lucalberto J*odiani nato in "Perugia del 1 47*. . e Prof, di Medicina 
nella nostra Università fino dal tSi& , fù nominato dai nostri Maggiori del fitti. 
Segretario. Deccm virale., come fù in Siena nel secolo antecedente eletto 'ella 
•tessa carica il Medico Nicolò Dati . Erano in quei tempi chiamati a tali im- 
pieghi . come fa conoscere W^ig. Prof. -Vermigliali in una nota alle Memorie 
per servire alla Storia d'i {Francesco Matnranzio , le persone ., le quali più *« 
distinguevano in Eloquenza, ed in Letteratura ; e tale infatti .fu il Podiani , im- 
piegato fino che .vis*e in affari della più serie importanza} in ambascerie, * 
di cui sappiamo -essere .stata l' Orazione , /con la quale i Magistrati vollero che 
fosse accompagnata la presentazione fatta da loro delle Chiavi -della Città a 
Paolo ili. Fece .1' Orazione in morte di Alfano Alfa ni , la quale se è sua , e 
non di Mario . figlio di Lucalberto , -come si suppone dal Padre Bottonio , con- 
vien dire che la componesse T anno prima della sua morte , 'la quale successa 
del i55i. Il Varchi nello Storie Fiorentine cita di -questo nostro Medico Let- 
terato . anche la Vita di Malatesta Buglioni . la quale sembra eh* avesse vedu- 
»f M. S. ; non conoscendosi del suo alle slampe che un Trattato Medico in- 
volalo Preservano a Peste stampalo da Bianchina del Leone del »5a5. . ed 
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afftre cose similmente mediche , le quali sono ricordate dall' Oldoino . ma che 
probabilmente si tono perdute • Di questo celebre nostro Professore , di cui in- 
teressati notisie sono state raccolte dal' Sigi fermiglioli , il quale conserva 
anche 1' Orazione M. S. recitata da Cristoforo Sassi nella sua morte ,. più este- 
samente parlerà- il Reverendissimo /'. Prof. Bini Ah. attuale dei Cast /tesi- nel 
nostro A/o ni stero di S. Pietro nella seconda Parte della Storia della nostra 
Università , la quale si aspetta con desiderio di veder continuata , c datatila 
luce per compimento del Primo- Tomo- stampato fino dal 1816. In questa si di» 
ranno anche molte cose, riguardanti la- vita del Medico- Antonio- Vicomer- 
calo Milanese Prof, di Lingua' Greca fino dal- i5o8. in* Perugia - ,. e raceo- 
mandato dal nostro Francesco Matitranxio al celebre Prof. Giacomo Anti- 
quario . le quali si sono taciute dall' Argellati nella Opera sugli Scrittóri Mi~ 
lancsi . Si darà anche la- vita* letteraria- del Dott. Giacinto Grati', il quale 
avendo da giovane atteso alla Medicina , professò 1' Eloquenza- nella Perugina 
Università- j e che concorso al posto- dì Bibliotecario ,. rimasto vacante per là 
morte del Dott. Cristiani , 1' ottenne in competenza del Prof. Giacinto fin— 
eioli , Letterato di gran credito , di cui si- conserva* originalmente nella Pub- 
blica Libreria il carteggio, e notissimo per moltissime Opere di vario argomen- 
to dal medesimo stampata . Jr«l Grati non si conosce che una Orazion Fune- 
bre stampata da lui in Città di- Castello in lode dell' Ab. Aurelio Cuidotti ; ma 
M. S. si avevano del suo dai Signori Ceccomanni , che ne furono gli Eredi , 
moltissimi Scritti, e fra questi più , e diverse latine Orazioni recitate nell'An- 
nua inaugurale apertura dei nomi etudj .. 

06) Prendeva motivo' il nostro Santi per formare V oggetto delle sue 
Prolusioni quasi sempre da quelle occasioni che si presentavano a lui dall' 
attuai genio- dell' Italiana Letteratura; e ciò che poteva depravarlo, o cor- 
reggerlo se depravato ,. era la cosa che più impegnava la sua attenzione . Non 
disconveniva dalla Decisione data dal Prof. Matteo Borsa al Problema »ù di ciò 
proposto dalla* celebre Accademia di' Mantova y e credeva* che si dovesse star 
molto- cauti perchè noi anzi che guadagnare, non andassimo a perdere , e non 
dovesser dire i nostri Posteri che un Secolo- a cui si era dato 1' aggiunto d' Il- 
luminato , non aveva fatto altro che deteriorare . Ha nelle Laure eziandio se- 
condo 1' opportunità toccai*, questa materia ; ma gli argomenti di queste sono 
stati più freguentemente cose o scientifiche , od- isteriche , alle quali io ri» 
chiamavano a qualche Letterato spettante alla- Famiglia del Laureando; o l'ori- 
gine di certe pratiche che si conservano generalmente nel fare i Dottori; o ciò 
che potevo aver rapporto con i tempi nei' quali' parlava .. 

(17) Fra le varie Orazioni Funebri composta dal Dott. Felice Santi di so- 
pra» ricordate , V unisca* ebe sia slata pubblicata con le stampe è questa da lui 
scritta , e recitata nei Funerali che furon fatti al Dotti Annibale Marietti , la 
quale esci del 1801. dai Torchi del Badaci. Nel fine- della» medesima- si legge 
il Catalogo tanto dell-' Opere edile, quanto dell' inedite lasciate da questo dotto 
Medico Letterato, alcune delle quali erano già disposte, edordinate per darle alle 
stampe e che ceo danno della- Letteratura riniangon tuttora in mano dei suoi Eredi. 

(18) // D. Carlo Francesco Cogrossf publìco Professore di Medicina nell' 
Università di Padova prese per assunto di uaa su» Profusione recitala in quel 
celebre Ginnasio ai 7.. di Novembre dell' Anno 17*3. Medicinam neque udeo 
brevcm esse , qnemad/nodunx ajebat Tessala s , neque adec langam quemadmo- 
dum ex Hippocrate J'ert vulgaris Medicorum opinio . Questa è stampata nel 
Tom. i3. della ricca Collezione di Opuscoli del Padre Callogerà Si vegga il 
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gran Dìz. di Moreri ili* Art. Tessalo per non confonderlo con On altro Tet- 
salo figlio d' Ippoerate , e -fratello di /Unione Medici anienduc, i quali sostea- 
noro in Atene 4l gloria , ed il nome che ai era acquistato il lor Padre. 

(tg) Sul sistema Medico di Polimeo genero d' Jppocrate . « tuli' urto cb« rice- 
Tette questa Scuola da Asclepiade capo <ln Medici Metodisti, ha scritto una Me- 
moria riportatala nel T. 56 della nominata Collezione del P. Callogerà il f). Gaspa- 
re Adeodato Zamponi, oltre quello che ne dice Etmtillero nella sua Storia medica. 

(20) Pro Medioorum virtute adversus fortnnam Medicati stampò il Padre. 
Callogerà, nel Tom. 19 della sua Raccolta un' altra Orazione del D.Cogrossi nella 
quale si commenta quel notissimo passo d' fppocrate dove si legge semper fortuna- 
ta* Jitit qui recte agere novtt ; nam fortunate medici nam ossequi est recle fa- 
ce re ; Titti Od MS qui est quomodo illam fortunate ossequi poi est . 

(ìi) Tommasi/H Discorso premesso al Prospetto delia Clinica di Bologna 
per T anno 1820. 

(29) Ecclesiaste Cap. Vili. v. it». 

O") Si vegga lo «tesso Discorso premesso alla Cliaica di Bologna per 1' anno 
tS?o. citato di sopra . 

(.>.',) 1 Trattati di questi Medici . i quali anno confermato 1' antico Testo 
Ippocratico Bonnminterdttm est me licamenttim , nullum adnibere medicamentum 
Mno riportati nella Nota che fa il 2*. Giuseppe Pasta all' Opera che qui si 
cita . Agli Autori però nominati da lui ci può aggiungere anche una Disser- 
tazione di Augusto Schulz pubblicata in Magooza . il titolo della quale è De 
Methotli in Aforbis expectandi prae stantia ; 1' altra di Michele Alberti de na- 
tura Morborum medicatrie» , e quelle di Trillerò De probi Medici officio in. 
conservando potins , quam immutando natura . et de mira naturae solertiae in 
reparandis damnis corpori animato illatis; oltre tutto quello che -recentemente 
h& scritto anche il Tomassini parlando della Prudenza Medica , e di ci* che 
costituisce propriamente H Morale della Medicina . 

Vonìlonne Bui Probiena proposta daH' Accademia di Bigione rap- 
porto alla medicina Aspettante , ed Operativa pag. S7. a cui si uniforma an- 
che Barker nel suo Saggio sulla Conformità della' medicina degli Antichi 
con quella dei Moderni . 

(26) I Consulti inediti dal Barbieri si cominciarono a pubblicare in Milana 
fino dall' anno 1820. 

X27) Il Medico dell' Otte tratta quest' Argomento in una sua prima Prolu- 
sione recitata ncH" Università di Padova , e resa nota con le Stampe ncll' an- 
no 1820, della quale ò questo il titolo detta verità della medicina teoretica, 
t della fonte degli errori della medesima . 

(a 8) Sullo Stato -attuate della medicina in Italia abbiamo ona dotta* 
Dissertazione del D. Giacomo francese hi ni , con cui il medesimo dette prin- 
cipio del 1810 alla Cattedra di Clinica Medica nel Reale Liceo di Lacca ; c 
la medesima può andare un'rta ad una memoria del D. Carradori sali' antichità 
del Controstimot* . 

(29) 6i consulti 'la Prolusione sulla nuova Dottrina Medica del celebre 
Prof. Tommasisii , la quale o per difenderla , o per impugnarla ha dato mo- 
tivo a moltissimi interessanti Opuscoli , fra i quali anno luogo le lettere di 
Giambattista Spallanzani cominciate a pubblicarsi in Reggio del 1818 e conti- 
nuate anche del 1820 , e del 1821. Anno rapporto alle medesime alcuni Opu- 
scoli del D. Leonardi di filmini , del D. Gaetano Fogli . del D. Speranza 
di Parma . e particolarmente; merita di esse» letta una Lettera del D. Tra»- 



teseli ' t>uM!c»t« cMrtxS In Itteea Snella quale si «*re« di conciliare /a DeT- 
*>/«« «fW Centro-Stimolisti con quelle dei loro Avversari . come anche U 
con siderazióni sopta una nuova, Medicina inserita dal D. Mariari fra le me- 
morie deH' Ateneo di Treviso . 

(3e) SnlV importanza dell' osservazioni m Medicina si veggo l'erudito Opu- 
scolo di •Cristoforo Godofrede Grdner , dove si risolve il Problema Ah Aegy- 
fftii et Hippocrates Cotis corpora hnmana insecutrint nec me » il quale -ha per 
titolo S Analeeta ad Antìquitatcs Medica» . auibms Anatome Aegjptiorum . et 
•fTippOèratis'.l'nec non Mortis gttmts atto Cleopatra Bernina perii» Expiicantur - 
Molto più coesamente poi ciò è dimostrato da Sarker il quale trattando dei- 
li Medicina degli ' ArtticKi , eletti Moderni /e delle sue differenze nel secondo ca- 
■po della sua Opera prende a dimostrare che i migliori Medici di tutti i Seco- 
li si sono sempre in moltissime < 



. cose nm tonnati , « ohe quantunque abbian di- 
mostrato coni le Teorìe alcuni èi volarsi allontanare .da ciò . clte. scaupi e 'si è 
latto .ci sono' non di meno , quando sono stati alla Pratica ritornati . ed an- 
no fatto conoscere che certe basi date già alla Medicina non si posso n mutare. 

Anche le • Ostervaaioni Pratiche di Cordanvitle su i danni dei Sistemi in, 
Medicina , le quali si pubblicarono 1' anno scorso tradotte , e corredate di note 
Sai torchi di Mantova ditate di sopra confi rraono tutto questo , e quanto sia 
necessario , che i Medici non si allontanino: da quello che il fatto , è 1' espe- 
rienza ha loro più Comunemente dimostrato,. ... •• u-*4* >& "al cuj 

(il) In un' Opera Stampata' hi Vienna del 1847 del D. Ceretti cai Titolo 
•i\ Principi generati di Pi ti otaria , e Medicina si esaminano » due Sistemi 
dei Sotidisti . e Phridisti « si cerca se troppo si aia dato « dagli uni , a da- 
gli altri ai Solidi , ed ai Fluidi . 

(Sa)' 11 Prof. J»arsW/orrÌ premette alla sue Lesioni di Medicina Pratica par 
l'anno 1870. e +9ìi una assai utile Prolusione nella attuale situazione deUa 
facoltà Medica , la qaa*lle tratta- delia necessita di una Medicina Comparativa:,, 
i dei Paralelli di Ctinirn Medi? a per non illudersi intorno, ai sistemi, ed 
aih dottrine di lei . Questa * stata pubblicata dai Turchi Pisani colla data 
tiri i8«.' -W* a»»»»: . . d) 

(33) Tanto di Lanfranco di Pavia , il quale .fa Monaco . 0 V ascovo po- 
scia Hi Canterburl", quanto dell' altro nativo di Milano . il quale , dice Af. 
'Portai scrittore Francese . che fece rifiorire Im Chirurgia particolarmente in 
Prenda dove era in un' erssolmta barbarie ai vegga il Tìraboschi nella Stori* 
della Letteratura Italiana . à il Bettinelli rei Ri ter gim ente delle Arti , r « 
'dette Sciente in Italia . ■ ■ ..'»« ., , , u . , 

(54) 11 Tirabo schi fissa dopo la anet* del Secete X 1 11 Io stabilimento dei 
'Collegi Medici in Italia . Perugia ancora 1* aveva circa quest' Epoca ; e quan- 
tunque non se ne possa con precisione fissar 1' anno in cui fu stabilito , noa 
di meno da un Documento del Medico Gentile da Foligno Professore fino dal 
"i"3tf5 bella nostra Università pare the fin da quel tempo i Medici formasscr 
corpo .' come' fino dal 1*91 -cesta da sicuri documenti che gli Speziali erano da 
'noi ritraiti in un Collegio . Si vegga U storia dell' Università di Feruti* dei 
Fiidre' jtbàte Préf.'Bint . ' : ' r* '■> • . ; < >l : »t « t - u t \u »«1 
(35) Tommasini nella citata eoa nuora Dottrina Medica Italiana- « 
f.36) Memorie Irtoricbe intorna agli Stasi) dal Pedra Beccaria pag. 3t..,« 



ps»g. "9- , • * 4 . .al 

7 t3 7 ) * Germi della scoperta intemo all' Jnìtme Chimica delV Elei- 
*WHM? àie* 1 ' » Prof. Ce spara- Mr*gnmtteUi nella su* Guida .a. -questo . studia 

5 
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9vlr;V>f0S ; :6t0rfl «JO»tV dn* f tornii» . t/«s igeila tinnire i, Chimici Sv*. 
desi , roitòndt H celebre Uncy .» *7 fMafe « »«♦ *ÈW * "«^ «*»• «KO«» 

£>r»<r» /m* /e Chimica, Fcr gli Italiani poi occupano un pos|o d i ti vaio jl .D. Pee» 
chiatti Prof, nell' Università di Pi** . e le sue Lettere le quali uno «ci Tana 
XXII degli Annali di Chimica dì Pavia i U Dott. SJtig* Brugnattrlii con le SUO 

Memorie nei Tomi XVII . • XX degli «tote* Annali . ed 41 Prof, Conjigli*- 
ehi selle note ad ori» Lerter» di Ge/»/e/» nel Tono pel i8t8- del Giornale di 
ptsice^bifmca- ehm si stampa in P» via . t 
r. i .(5$), g t vegga- la citata Prolusone del Prof. Tomma*i*i 4 come ai conci n- 
da un Dialogo sulla nuova ItocYrina Medica italiana stampalo nel N. 3a. dell* 
*ib. Italiana } e particolarmente il Giornale del Prof. Brera pel Luglio del 181 B 
dove parlandosi della Medicina francese . ed Italiana ai tratta . tanto dell' Ope- 
T« del Prof. Morgagni sulle Canea delle Malattie indagate con la scorta delC 
Anatomia . quanto dell' altra del Prof. GoUind si» i Progressi della Fisica del 
Corpo Umano stampata in Padova del 1791. . le quali Con mostra di non conosce- 
re alcuni Medici Francesi •> .'1 « 

»■ (3$) Andre» dolio stato della Letteratura Italiana Tom. XIV. Lib. 11. Cap. 
VII. dove parla delle' Sciente Naturali . 

(4o) Questa Tradottene col testo latino a fronte fu stampata da Carla 
Badaci del 1796. in occasione dello Sposalizio del Sig. Conte Giulio Cesarei 
Aossi con la Marchesa Vittoria Gualtieri sotto il nome di Ahino Mclpeo eh' 
ore/ il nome* che fra i Pastori Arcadi distinte ti nostro J?of«V Santj . 
• 1 Sue sono le Latra*) lacrimoni «he accompagnano 1 ' Qrasian Funebre' stam- 
pata in merle di MomVèg.<-Odoardt\\ eacoro di Perugia <ial Stg. C««. Luigi Mat- 
tioli Prof, di Eloquenza nel Seminario . e nella Perugina Università ; e tue sono 
timilmento quelle , con le quali si è creduto di dover perpetuare in Perugie 
«1 trattenimento . che ci te«e Iranno 1819 I' Imperatore Francesco U. , e I« 
memoria dei luoghi eh* decorò con la sua' presenza, < con In sua degnazione. 

(40 L' occasione a questa- Mi-moria la dette la Riapertili a dvll' Accademia. 
Anatomica erette nel nostro Ospedale della Misericordia , avvenuta nel* an- 
no i8oa attese le premure del Fminentissimo Sig. Cardinale Agostino Riva* 
rota , e-uand' era Delegato di Perugie, il quale non solo ne assunse una special 
protettone j ma procurò alla medesima I* assicurazione di quelle rendite ezian- 
etorV le quali eremo indispensabili . perchè foste utile alla Gioventù una tanto 



lodevole insritnione , Fù stampata questa Memoria da Francesco Baduel del 
1816 dedicata allo stesso Porporato » * meritò- l' attenzione dei Dotti' , come 
«osta da una Lettere, che pubblico-sulla medesima il Sig, Cap. Giulio Mancini 
Letterato che ai t fatto ••macere anche per altre sue Opere . e^ che fa onore a 
Citta di Castello tua Patri» 1 e come si, rileva anche da ciò che in seguito in- 
ceri nel Fascicola VII. degli Opuscoli di Bologna per 1* anno 1818. il dotto 
Medico Chirurgo Sig. Giovanni Ferminelli . 

il primo srreva fatto gik rilevare . contro V opinione comune sostenuta anche 
dal Prof,***/ in va*. Apologia che riguarda l' occhio , eia vtstone. che pote- 
va non dipWcre dall' abitudine -il raddrizzar che facciamo gli Oggetti . i quali 
roversciati si dipingono sulla Retina , e dimanda lo schiarimento di alcune cose, 
le quali si suppongono per ravvisare nel Punto Soemrighiano quasi una seconda 
Pupilla , da cui nascala vitame diritta,* di ciò «be a roverscio si rappresenta 
fcell' Occhio . _ . 

L' altro , doe il FirnxineW ai occupa in Osservazioni Anatomiche, « met- 
to io dubbio se il Servo Ottico ai possa crvdcr cavo a foggia di un Tubo ■„ te Ja 
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Rice possa torNft'nl sno vana , come corre nf i Tubi èc\ Tekseept ~p te età la 
Pupilla io linea. con il ponto in questione ; e se la Retina » e le armarne ini- 
terne delia c. mura dell'Occhio fi possao considerar fornii* della facoltà riflet- 
terne i ra^gi lucidi , come ne' sono farniti gli spacchi .- 

Non è questo il luogo di prende* parte in nna ricerca' , la quale dulie stes- 
so Autore che ne ha parlato e proposta- come una semplice congettura » Diremo 
solamente che ad aria gittata* maniera di filosofare, come ba dimostrato il Sig, 
Can. Mancini . poco si addati a il dare alt abitudine le forte di cancellerò . e 
di distruggere H sentimento reale delle Finche sensazioni , che forse noi vediamo 
gì' oggetti diritti in grazia; non del Tatto , ma di' quale Ite cosa, che non conoscisi 
rio ; che non è mal tallo- di andare indagando come ciò possa succedere , e che 
«riderebbero finalmente con molta diligente ripetute certe delicate osservai, 
aioni fatte dal nostro Dott. Stinti • dal Sip. Bel, san Settore orila nostra A e* 
«ademia Chirurgica e Direttore del pobblico Ospedale , sulla petlmcSdità di quo- 
Sto punto , e Mttll impedito' parteggio dell* luce quando con la mano il nervo 
Ottico si ricopre 1 . • * !> l- • ' *' 

L opinione ebe il Nereo Ottico aia centralmente vuoto è d\ Eustac hin , di Ititi- 
senio , e di Mal/nghi, ma vuoto forse non lo è , e quantunque /fwr/iApr^o abbia; 
creduto, di render sensibili ««seste coviti , non ai creda che 1' easer pieno faccia 
ostacolo all' uso che avrebbe- questo punto nelT ipotasi che si «Oppone V 

Si noti .. che potrebbero benissimo le Membrane , te qual* formoso il vo- 
to . dove son chiusi gli umori' dell' Occhio formare uom Copiti Glittica, e che 
potrebbe uno dei Fuochi' di questa caviti coincidere con la Pupilla dell'Uvea,, 
« l'altro col Punto Sosmeringhiano . Quindi i JrVrgg* ,. i quali entrano nella 
prima Pupilla modificati dei tre noti Umori , potrebbero - ripercossi nelle pare- 
ti della cavità stessa trovarsi riuniti . e concentrati nel punto' che forma 1* 
«ltra Pupilla, dove combinandosi il Aereo Ottico, il quale vh al Cerébré- 
questo riceverebbe nella sostanza sua midollare quali' impressiona r della 
quale risulta il senso della vistone.- ' i± t 

Parrebbe che per dine la Membrane interne dall' Occhio incapaci di riflet- 
ter la luce, convenisse di esaminàrle nell' atto , in ani li occhi» è vivo od 
in attività ; che quando i Fuochi della/ descritta Cavità cadano ,. come si è 
r:ipposto , non ci sia bisogno che le due Pupille coincidano in una- linea , e 
che siano in direttone : e che non si debba supporre nell' Ipotesi del Dott. Santi 
essere il Nervo Ottico un cilindro senza sostanta alcuna internamente . dove 
la luce stessa , la quale passa' perle' due Pupille ,- scorra- velocemente , e vada 
immediatamente ad agire in' quelle parti del Cerebro dalle quali escono i 
•Tua Nervi.- Bastr di supporre per l'oggetto ,- di' coi si parla', che il Nervo 
Ottico' sia un Canale ,- che vesta* a) cane Jlbre longitudinali delicatissime , odi 
una sostane*, midollare qualunque; e che questa parte del AVr^r destinala al- 
la Sensazione , e corrispondente al punto di Soemering , riceva eovamente 
decussata 1' impressione dei Raggi . onde trasportate quest' impressione ali* 
Anima nel seaso dell' oggetto da cui è venuta , passi ad essere percezione ifr 
forza di metti a noi del tutto sconosciuti * 

Su di una certo materia Fluirla , la quale riempie le cavità dei Nervi, 
rammentata anche dal Prof. Temmasini nell' erudite w Leti, di Fisiólo. alla. 
t»g' 5tj. del Tom.- s. si vegga- una' Lettera .del Prof. Eolico Fontana scritta al 
Sig. Gibelin riportata fra i suoi Opuscoli Scientifici. Si noti eh' anche il Prof, 
fasori . e con lui i migliori filologici exiarrdio convengano , star Ir sede de W ' £<~ 
citabilità in questa malaria midollare nascosta nelle covifk centrali dei Nervi 
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■c cTie teatf. af ter ord»*o j*r evadere , che per questa fanteria , deiU quale 
una si determina U natura , ed io cui bob ti ék come ci trasmettiao le imi. 
prqftiinni , succeda realmente 1* sensazione ; onde dicono che mediante questa ai 
diffonde 1' eccitamento ricevalo da una parte ad un' altra . «etiche ad ogaa- 
uà delle parti non aia alato immediatamente applicalo lo stimolo. 

. Or poste tutto questo non potrebbe rasare il Pmmto Soemaringhian» quei 



«entro . dove appunto corrisponde la parte midollare del Nervo Ottico 1 dova 
ooa seconda v 



|a Luce decussata bob seconda volta . e dove in conseguenza raddossata l'im- 
magine , ve il raggio ad agire . . e dove è ciò «he .propriamente riceve . « 
trasmette la sensaiione t Tutto questo .pero sia detto bob per definire una qui- 
etone » la decisione della quale bob è cosi facile a potarsi avere ; ma solo por 
JBoa congettura , e per secondare 1' opinione dell' Autore , che 1' ha avvanzata 
pel primo . e che confessa nella stessa Memoria , in cai la propone, di «ou enun- 
ciare una cosa dimostrata , ma di proporre soltanto bb ipotesi , alla quale au- 
gura unicamente la «erte di diventare un giorno una verità, della -quale non ai 
possa più dubitare . . t *» 

U-j) Zaccbie Qua astio UI.TiUU. Lib. Vl.et Qaae.ilI.Tit. III. cjasdem Lib.YI 
t, , (i o Robeati Oi asino Faaebrc del J>. Pietro Molinelli pag. XXV. . •'• 
t . <4i) BettiaelliRisorgimeatoia Italia dell'Arti, edelle Scienze T«m. I. p. 6gc 71 

CiS) Si Teda il Tama Iti. della Storia Leti, d Italia del Tirmbooehi -, la 
Atlt Opere di Paolo Diacono de Kirit illuetribus . e l* Cronaca di Ménte Cmj. 
*d il Bettinelli nel I. c ' »« 

(46) Las o era nato nella Terra delle Tavernelle non malte miglia lontana 
da Perugia dova ara stabilita la sua Famiglia . e che Lucia esscado molto gio>> 
Sfa ne per fare nel Seminarle, i suoi Studj . \ 

(47) L' Accademia degli Oscuri di Lacca eratta fino dal i5S4 acquista un 
nuovo 1 astro dagli Atti che ha cominciato a pubblicare , il primo Tomo dei quali 
cominci» eoa un Ragionamelo dell' Infanta D. Carlo Lodovico Figlio di S. M. 
Maria Luisa di Bourbon già Regina d'Etruria. al quale come Presidente delle «tessa 
Accademia «a. conoscere' il suo desiderio per I' incremento della medesima, ed 
H suo impegno nel promuovere le Arti . e le Scienze 1 » ' 1 

(H)> V. Opuscoli di Boerave Oraaione VI. f . 55. 
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g • • t ., • >•!'': » i" .*- ' * 

: Il Reverendissimo Padre D.Vincenzio Bini Ab. dei 
Monaci Casinesi nel Nostro Monistcro di S. Pietro, ,f 
Professore di Filosofia nelU Perugina Università, il qua» 
le alla «rima fchè aveva pel defunto Dott. Felice Santè, 
finiva anche una strettissima amicizia , volle con le se- 
guenti Iscrizioni onorare la sua Memoria , e la prima chifi 
si leggeva nella Porta della Chiesa dove (u Tumulato era* 
accompagnata, dalle altre due situate intorno al suo 
Feretro ' *' '' " ' J u ' ' ' ' " **••«*• •*« '** 
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